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PARTE I: INFORMAZIONI ALLA CLIENTELA 

A - INFORMAZIONI SULLA BANCA E SUI SERVIZI 
La Banca è tenuta a fornire ai Clienti o Potenziali Clienti, in una forma comprensibile, informazioni appropriate affinché essi possano ragionevolmente 
comprendere la natura del servizio di investimento e del tipo specifico di strumenti finanziari interessati e i rischi ad essi connessi e, di conseguenza, possano 
prendere le decisioni in materia di investimenti in modo consapevole. 

Dati societari della Banca 

Banca di Credito Peloritano S.p.A. 
Sede Legale e Direzione Generale in Messina (Me), Via Oratorio San Francesco, s.n. (cap 98122). 
Tel. 090  6012022 Fax  090   6409739 
Indirizzo telematico: www.bcpme.it 
Indirizzo mail: creditopeloritano@bcpme.it 
Partita IVA e codice fiscale: 03104290832 
Codice A.B.I. 03426-4 
Banca iscritta al n. 5740 dell'Albo delle Banche Autorizzate dalla Banca d'Italia 
Numero iscrizione Registro delle Imprese di Messina: 218497, 
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi ed al Fondo Nazionale di Garanzia 

Lingua utilizzata per le comunicazioni Banca / Cliente 

La Banca, nelle comunicazioni da e verso il Cliente e nei documenti contrattuali, utilizza esclusivamente la lingua italiana. 

Modalità di comunicazione tra Banca / Cliente 

La Banca utilizza come supporto standard quello cartaceo inviato presso il domicilio del Cliente o consegnato in filiale e, per fornire informativa non indirizzata 
personalmente al Cliente, il proprio sito internet www.bcpme.it, nonché i supporti cartacei presenti in filiale (fogli di trasparenza, ecc). 
La Banca, con riferimento alla Clientela che opera tramite la rete internet, propone al Cliente di inviare le comunicazioni in via elettronica in alternativa al 
supporto cartaceo. II Cliente deve specificamente scegliere tale modalità, al momento della sottoscrizione di un contratto  o successivamente, rispetto al supporto 
cartaceo e fornire il proprio indirizzo e-mail. 
Ai fini del conferimento degli ordini, la Banca adotta le seguenti modalità: 
 conferimento per iscritto: all'atto del ricevimento degli ordini presso la propria sede o filiale, la Banca rilascia al Cliente una attestazione cartacea contenente il 

nome del Cliente stesso, l'ora e la data di ricevimento, gli elementi essenziali dell'ordine e le eventuali istruzioni accessorie. 
Il medesimo obbligo di attestazione sussiste a carico del consulente finanziario nel caso di ordine conferito fuori sede. 

 conferimento telefonico: qualora gli ordini siano impartiti a mezzo telefono, essi sono registrati su nastro magnetico o su altro supporto equivalente. Le 
registrazioni costituiscono piena prova dell'oggetto, del contenuto, dei termini e delle condizioni degli ordini. 

 conferimento tramite la rete internet: il Cliente, nell'ambito di un rapporto negoziale appositamente concluso con la Banca, ha la possibilità di effettuare in via
telematica operazioni di compravendita di strumenti finanziari attraverso un sistema di interconnessione ai mercati. 

Autorizzazioni ricevute 

La Banca è autorizzata dalla Banca d'Italia allo svolgimento dei seguenti “servizi e attività di investimento” ai sensi dell’art. 1, comma 5, del D. Lgs. n. 58/1998 
("TUF"): 
1. collocamento senza impegno irrevocabile nei confronti dell’emittente: consiste nell’offerta agli investitori di strumenti finanziari, a condizioni standardizzate, sulla 

base di un accordo preventivo che intercorre tra l’intermediario collocatore e il soggetto che emette (o vende) gli strumenti stessi, in cui la Banca si limita a collocare 
presso il pubblico gli strumenti finanziari, senza sopportare il rischio della mancata riuscita dell'operazione (che rimane in capo al soggetto che emette gli strumenti). 
Il presente servizio consiste anche in un’attività di assistenza del Cliente successiva al collocamento iniziale (c.d. fase post vendita). 

2. ricezione e trasmissione di ordini nonché mediazione: consiste nell’attività svolta dalla Banca che, ricevuto un ordine dal Cliente, non lo esegue direttamente,
ma lo trasmette a un intermediario negoziatore, preventivamente selezionato, per la successiva esecuzione nelle relative sedi. Attraverso il servizio di ricezione 
e trasmissione di ordini, quindi, il Cliente incarica la Banca di selezionare un altro operatore il quale provvederà ad eseguire l'ordine del Cliente. Tale servizio
comprende inoltre l’attività di mediazione, consistente nel mettere in contatto due o più investitori per la conclusione di un’operazione fra loro. Salvo in ogni
caso l'onere della Banca di agire sempre nell'ottica di ottenere il miglior risultato possibile per il Cliente.

3. consulenza in materia di investimenti: consiste nella prestazione da parte della Banca su base non indipendente di raccomandazioni personalizzate a un Cliente, 
dietro sua richiesta o per iniziativa del prestatore del servizio, riguardo ad una o più operazioni relative a strumenti finanziari. La Banca presta il servizio di
consulenza in materia di investimenti funzionalmente agli altri servizi di investimento offerti. 

Offerta fuori sede - Agenti collegati  

Per l'offerta fuori sede la Banca si può avvalere di consulenti finanziari iscritti all'apposita sezione dell'albo previsto dall'art. 31, comma 4, del TUF. 
L'attività di consulente finanziario è svolta esclusivamente nell'interesse della Banca. 
II soggetto abilitato che conferisce l'incarico è responsabile in solido dei danni arrecati a terzi dal consulente finanziario, anche se tali danni siano conseguenti a 
responsabilità accertata in sede penale. 

Rendicontazione delle attività 

La Banca fornisce all'investitore i rendiconti dell'attività svolta nei tempi e nei modi richiesti dalla normativa. In particolare, la Banca fornisce ai Clienti, su supporto 
durevole, rendiconti anche periodici, sui servizi prestati tenendo conto della tipologia e della complessità degli strumenti finanziari e della natura del servizio. Tali 
rendiconti comprendono anche i costi delle operazioni e dei servizi prestati per conto dei Clienti. 
Nella prestazione dei servizi di ricezione e trasmissione di ordini nonché collocamento, ivi inclusa l'offerta fuori sede, la Banca fornisce prontamente al Cliente 
su supporto durevole le informazioni essenziali riguardanti l'esecuzione dell'ordine.In particolare, la Banca invia/consegna al Cliente un avviso che conferma 
l'esecuzione dell'ordine quanto prima, al più tardi il primo giorno lavorativo successivo all'esecuzione o, se la Banca riceve la conferma da un terzo, al più 
tardi il primo giorno lavorativo successivo alla ricezione della conferma dal terzo medesimo. L'avviso contiene tutte le informazioni previste dalla normativa 
applicabile. La Banca, su richiesta del Cliente, fornisce allo stesso informazioni sullo stato del suo ordine. 
Per quanto riguarda il servizio di collocamento, tale informativa viene fornita dalla società prodotto. 
Con riferimento ad ordini relativi a quote o azioni di OICR da eseguirsi periodicamente, ove non provveda direttamente la società di gestione o la SICAV/SICAF, 
la Banca fornisce, ogni sei mesi, la relativa informativa prevista dalla normativa vigente. 
La Banca inoltre: a) trasmette con periodicità annuale, o con la diversa frequenza concordata con il Cliente (per il servizio di collocamento: se non già effettuato 
dalla società prodotto) un rendiconto al 31 dicembre di ogni anno o alla fine del periodo concordato; b) in caso di posizioni aperte scoperte su operazioni con 
passività potenziali invia al Cliente al dettaglio - alla fine del giorno lavorativo di superamento della soglia1 (o alla fine del giorno lavorativo successivo nel caso di 

1 In particolare, La Banca, in conformità con la normativa vigente, informa il Cliente al dettaglio quando il valore iniziale di ciascuno strumento subisce un deprezzamento del 10% e 
successivamente di multipli del 10%. 

http://www.bcpme.it/
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superamento in un giorno non lavorativo) - una comunicazione delle perdite superiori alla soglia convenuta con il Cliente (per il servizio di collocamento: se non 
già effettuata dalla società prodotto). 
Nell’ambito del servizio di consulenza, la Banca fornisce al Cliente al dettaglio, su supporto durevole, prima che la transazione sia effettuata, una dichiarazione di 
adeguatezza contenente la descrizione del consiglio fornito e l’indicazione dei motivi secondo cui la raccomandazione corrisponde alle preferenze, agli obiettivi e 
alle altre caratteristiche del Cliente. Qualora, ai fini dell’effettuazione della transazione, venga utilizzato un mezzo di comunicazione a distanza che impedisce la 
previa consegna della dichiarazione di adeguatezza, quest’ultima può essere fornita al Cliente, su supporto durevole, senza ingiustificati ritardi, subito dopo la 
conclusione della transazione, a condizione che: a) il Cliente abbia prestato il proprio consenso; e b) la Banca abbia dato al Cliente la possibilità di ritardare 
l’esecuzione della transazione al fine di ricevere preventivamente la dichiarazione di adeguatezza. 
La Banca trasmette inoltre con periodicità annuale, o con diversa periodicità concordata tra le Parti, un rendiconto scritto relativo al servizio di consulenza in 
materia di investimenti prestato in favore del Cliente, contenente il dettaglio di tutte le operazioni consigliate nell’ambito del periodo di riferimento nonché lo 
strumento finanziario oggetto della raccomandazione. 
La Banca invia al Cliente, con cadenza trimestrale, una comunicazione contenente il rendiconto dei prodotti finanziari registrati nel deposito amministrato, anche 
qualora non detenuti dalla Banca per conto del Cliente, alla data di riferimento del medesimo rendiconto; tale comunicazione riepiloga le operazioni eseguite nel 
periodo di riferimento. 
Al Cliente con cui la Banca intrattiene o ha intrattenuto un rapporto continuativo nel corso dell’anno, vengono altresì fornite, nei modi e nelle forme previste dalla 
normativa vigente e con cadenza annuale, mediante invio di specifica documentazione, informazioni aggregate su tutti i costi, gli oneri e gli incentivi, versati a, o 
percepiti da, un soggetto diverso dal Cliente connessi ai prodotti finanziari detenuti dal Cliente e ai servizi di investimento prestati dalla Banca nel periodo, nonché 
i costi e gli oneri relativi all'attività di deposito titoli (di cui alla Sezione I del presente Contratto), per permettere al Cliente di conoscere il costo totale e il suo effetto 
complessivo sul rendimento. Il Cliente può richiedere alla Banca la rappresentazione analitica dei costi, oneri e incentivi nonché maggiori dettagli sul contenuto 
della documentazione ricevuta. 

Misure a tutela degli strumenti finanziari e delle somme detenute dalla Banca per conto della clientela 

La Banca adotta soluzioni organizzative e procedurali adeguate in relazione al tipo e all'entità delle attività svolte e alla natura della Clientela e, più in generale, 
idonee a salvaguardare i diritti dei Clienti sui beni affidati e la separazione patrimoniale (tra i patrimoni dei singoli Clienti e tra questi e il patrimonio della Banca). 
A tal fine, la Banca adotta soluzioni in linea con tutte le altre disposizioni nazionali e gli standard internazionali in materia di custodia e amministrazione titoli e di 
gestione accentrata di strumenti finanziari. 
Per una descrizione delle misure adottate per assicurare la tutela e la salvaguardia degli strumenti finanziari e/o delle somme di denaro dei Clienti, si rimanda alla 
Sezione B "Informazioni concernenti la salvaguardia degli strumenti finanziari e delle somme di denaro della clientela" del presente documento. 

Sistema di indennizzo degli investitori e di garanzia dei depositi 

La Banca aderisce al Fondo Nazionale di Garanzia istituito dall'art. 15 della L. 1/1991, dotato di personalità giuridica di diritto privato e autonomia patrimoniale e 
riconosciuto come "sistema di indennizzo" dall'art. 62, comma 1, del D.Lgs. 415/1996. 
Il Fondo Nazionale di Garanzia è stato istituito per la tutela dei crediti vantati dai Clienti nei confronti delle società di intermediazione mobiliare e degli altri 
soggetti autorizzati all'esercizio dell'attività, in conseguenza dello svolgimento delle attività di intermediazione in valori mobiliari. 
L'organizzazione e il funzionamento del Fondo Nazionale di Garanzia sono disciplinati dal proprio Statuto, reperibile al  sito internet 
www.fondonazionaledigaranzia.it. 
Il Fondo indennizza gli investitori entro il limite massimo complessivo per ciascun investitore di 20.000 euro, per i crediti, rappresentati da strumenti finanziari e/o 
da denaro, connessi con operazioni di investimento, nei confronti degli intermediari aderenti al Fondo stesso derivanti dalla prestazione dei servizi di investimento 
e del servizio di custodia e amministrazione di strumenti finanziari, in quanto accessorio ad operazioni di investimento. Il Fondo indennizza i crediti degli investitori 
nei casi di liquidazione coatta amministrativa, fallimento o di concordato preventivo dell’intermediario. 
La Banca aderisce al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi istituito dal D.Lgs. 659/1996. Il Fondo è un consorzio obbligatorio di diritto privato, riconosciuto 
dalla Banca d'Italia, il cui scopo è quello di garantire i depositanti delle Banche consorziate entro il limite attualmente fissato in euro 100.000; tale importo viene 
aggiornato almeno ogni cinque anni in funzione del tasso di inflazione nell’Unione Europea.  
 Le Banche consorziate si impegnano a fornire le risorse finanziarie necessarie per il perseguimento delle finalità del Fondo. L'organizzazione e il funzionamento 
del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi sono disciplinati dal proprio Statuto e Regolamento che possono essere consultati sul sito internet www.fitd.it. 

Politica di gestione dei conflitti di interesse 

La Banca, in quanto intermediario polifunzionale, svolge un’ampia gamma di attività che possono determinare l’insorgere di conflitti di interesse tra la Banca stessa 
e i Clienti ovvero tra i Clienti, nel momento della prestazione di servizi di investimento o di servizi accessori o di una combinazione di essi. La Banca applica e 
mantiene un’efficace politica di gestione dei conflitti di interesse elaborata tenuto conto delle dimensioni e dell’organizzazione della Banca stessa nonché della natura 
dimensioni e complessità della sua attività.  

La Banca controlla con periodicità almeno annuale l’efficacia della politica adottata per gestire i conflitti di interesse, in modo da individuare eventuali carenze 
provvedendo, in tale ipotesi, ad apportare le necessarie correzioni. Nel prosieguo si fornisce una descrizione sintetica della politica di gestione dei conflitti di interesse 
applicata dalla Banca.  

a) Definizione di conflitto di interesse
La Banca, un soggetto rilevante2 della Banca o un soggetto avente con la Banca un legame di controllo, diretto o indiretto (di seguito indicati come gli "altri 
Soggetti") al momento della prestazione di servizi di investimento o accessori, può trovarsi in situazioni di conflitto di interesse potenzialmente pregiudizievoli 
per i Clienti. 

Ciò si verifica nei casi in cui la Banca e/o gli altri Soggetti: 
a) è probabile che realizzino un guadagno finanziario o evitino una perdita finanziaria, a spese del Cliente;
b) abbiano, nel risultato del servizio prestato al Cliente o dell'operazione realizzata per conto di quest'ultimo, un interesse distinto da quello del Cliente;
c) abbiano un incentivo finanziario o di altra natura a privilegiare gli interessi di un altro Cliente o gruppo di Clienti rispetto a quelli del Cliente a cui il servizio è 

prestato; 
d) svolgano la stessa attività del Cliente; 
e) ricevano o è probabile che ricevano da una persona diversa dal Cliente un incentivo, in relazione con il servizio prestato al Cliente, sotto forma di denaro, di

beni o di servizi, diverso dalle commissioni o dalle competenze normalmente percepite per tale servizio. 

b) Come la Banca gestisce i conflitti di interesse

2 Per "soggetto rilevante" si intende il soggetto appartenente a una delle seguenti categorie: 
a) i componenti degli organi aziendali, soci che in funzione dell'entità della partecipazione detenuta possono trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, dirigenti o consulenti

finanziari della Banca; 
b) dipendenti della Banca, nonché ogni altra persona fisica i cui servizi siano a disposizione e sotto il controllo della Banca e che partecipino alla prestazione di servizi di investimento 

e all'esercizio di attività di investimento da parte della Banca stessa; 
c) persone fisiche che partecipino direttamente alla prestazione di servizi alla Banca sulla base di un accordo di esternalizzazione avente per oggetto la prestazione di servizi di

investimento e l'esercizio di attività di investimento da parte della Banca stessa. 

http://www.fondonazionaledigaranzia.it/
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La Banca, una volta individuati i conflitti di interesse, adotta ogni misura ragionevole per evitare che tali conflitti incidano negativamente sugli interessi dei Clienti. 
Per raggiungere questo obiettivo la Banca adotta una politica di gestione dei conflitti di interesse adeguata alle proprie dimensioni e alla propria organizzazione 
nonché alla natura, alle dimensioni e alla complessità della propria attività, avente il seguente contenuto: 
1. consentire di individuare, in relazione ai servizi e alle attività di investimento e ai servizi accessori prestati, le circostanze che generano o potrebbero generare

un conflitto di interesse idoneo a danneggiare in modo significativo gli interessi di uno o più Clienti;
2. definire le procedure da seguire e le misure da adottare per gestire tali conflitti.

Sulla base di tale politica, la Banca adotta misure e procedure volte a: 

 impedire o controllare lo scambio di informazioni tra i soggetti rilevanti coinvolti in attività che comportano un rischio di conflitto di interesse, quando lo
scambio di tali informazioni possa ledere gli interessi di uno o più Clienti; 

 garantire la vigilanza separata dei soggetti rilevanti le cui principali funzioni coinvolgono interessi potenzialmente in conflitto con quelli del Cliente per conto
del quale un servizio è prestato;

 eliminare ogni connessione diretta tra le retribuzioni dei soggetti rilevanti che esercitano in modo prevalente attività idonee a generare tra loro situazioni di
potenziale conflitto di interesse;

 impedire o limitare l'esercizio di un'influenza indebita sullo svolgimento, da parte di un soggetto rilevante, di servizi o attività di investimento o servizi accessori;
 impedire o controllare la partecipazione simultanea o successiva di un soggetto rilevante a distinti servizi o attività di investimento o servizi accessori, quando 

tale partecipazione possa nuocere alla gestione corretta dei conflitti di interesse. 

La Banca, inoltre, istituisce e aggiorna in modo regolare un registro nel quale riporta, annotando i tipi di servizi di investimento o accessori o di attività di 
investimento interessati, le situazioni nelle quali sia sorto, o, nel caso di un servizio o di un'attività in corso, possa sorgere un conflitto di interesse che rischia di 
ledere gravemente gli interessi di uno o più Clienti. 

c) Informativa ai Clienti
Quando le misure organizzative adottate dalla Banca non sono sufficienti per assicurare, con ragionevole certezza, che il rischio di nuocere agli interessi dei
Clienti sia evitato, la Banca informerà chiaramente i Clienti , prima di agire per loro conto, della natura e/o delle fonti dei conflitti affinchè essi possano assumere
una decisione informata sui servizi prestati, tenuto conto del contesto in cui le situazioni di conflitto si manifestano. In particolare, la comunicazione inviata dalla
Banca indicherà chiaramente che le disposizioni organizzative e amministrative dalla stessa adottate per prevenire o gestire il conflitto di interesse non sono
sufficienti per assicurare, con ragionevole certezza, che sia evitato il rischio di ledere gli interessi del Cliente. La comunicazione comprende l'indicazione della
natura generale e delle fonti dei conflitti di interesse, nonché i rischi che si generano per il Cliente in conseguenza dei conflitti e le azioni intraprese per attenuarli 
in modo tale da consentire al Cliente di prendere una decisione informata in relazione al servizio di investimento o al servizio accessorio nel cui contesto insorgono
i conflitti di interesse.

d) Tipologie di conflitti di interesse individuate
Per consentire al Cliente di assumere una decisione informata sul servizio di investimento ovvero sulle operazioni richieste, in modo che possa effettuare delle
valutazioni autonome sulla base della politica seguita dalla Banca in materia, di seguito vengono riepilogate le tipologie di conflitti di interesse per le quali la
Banca ravvede la necessità di dare adeguata informativa alla clientela, in quanto non è stato possibile individuare idonee misure organizzative oppure le
soluzioni organizzative e/o amministrative non vengono giudicate sufficienti ad eliminare il rischio di nuocere agli interessi della clientela.
I principali conflitti di interesse rilevati sono legati alla prestazione dei seguenti servizi:
Collocamento senza impegno irrevocabile nei confronti dell’emittente:
 quando il servizio di collocamento ha ad oggetto strumenti finanziari di emissione diretta della Banca, strumenti finanziari emessi da soggetti in rapporto di

credito con la Banca ovvero con i quali la Banca ha rapporti di fornitura, di partecipazione o altri rapporti di affari, strumenti finanziari e servizi di investimento 
per i quali soggetti terzi (es. emittenti) pagano incentivi alla Banca, sotto forma di denaro, beni o servizi, diversi dalle commissioni normalmente percepiti per
il servizio in oggetto.

 in combinazione con il servizio di consulenza in materia di investimenti: ogniqualvolta la Banca provvedesse ad erogare, mediante la medesima unità
organizzativa, i due servizi, prestando maggiore attenzione alle commissioni retrocesse dalle società prodotto piuttosto che all’ipotetico rendimento atteso
per l’investitore.

Consulenza in materia di investimenti: 
 quando il servizio è abbinato alla prestazione di altri servizi di investimento ovvero abbia ad oggetto strumenti finanziari di emissione della Banca e/o emessi

da soggetti finanziati dalla Banca in maniera rilevante o con i quali la Banca ha rapporti di fornitura, di partecipazione o altri rapporti di affari. 
La Banca fornirà al Cliente che lo richieda maggiori dettagli circa la politica in materia di conflitti di interesse. Qualora vengano apportate dalla Banca modifiche 
rilevanti alla politica di gestione dei conflitti di interesse, queste saranno comunicate al Cliente in tempo utile prima della loro applicazione. 

Trattazione dei reclami 

Ai sensi dell'art. 17 del Regolamento congiunto Banca d'Italia e CONSOB, di attuazione dell'art. 6, comma 2-bis, del TUF, la Banca comunica ai Clienti e Potenziali 
Clienti le modalità e i tempi di trattazione dei reclami. 
La Banca individua come responsabile della trattazione dei reclami la Funzione Segreteria Affari Generali a cui sono trasmessi i reclami. 
Gli eventuali reclami devono essere presentati dal Cliente al dettaglio o Potenziale Cliente al dettaglio alla Banca tramite una richiesta scritta a mezzo 
raccomandata a: 
Banca di Credito Peloritano S.p.A. 
Funzione Segreteria Affari Generali - Ufficio Reclami 
Via Oratorio San Francesco, s.n. 
98122  MESSINA (ME) 
Fax 090  6409739 
e-mail : ufficio.reclami@bcpme.it
In alternativa, i reclami possono essere inviati in via informatica all'indirizzo e-mail suindicato oppure possono essere consegnati alla filiale della Banca presso cui
viene intrattenuto il rapporto (che provvederà a rilasciare ricevuta).
Il reclamo dovrà contenere i seguenti elementi essenziali:
 nominativo del Cliente e dati anagrafici;
 posizione del Cliente (numero di conto corrente, dossier titoli, ecc);
 oggetto del reclamo e breve descrizione dei fatti in cui l'evento dannoso si è verificato;
 richiesta di eventuale risarcimento; 
 la sottoscrizione. 
In alternativa, il Cliente può utilizzare il modulo predisposto dalla Banca, disponibile in Filiale, avendo cura di compilarlo in ogni sua parte e di sottoscriverlo. 

La Banca tratterà i reclami ricevuti in modo sollecito; l'esito finale del reclamo, contenente le determinazioni, verrà comunicato per iscritto all'investitore, di regola, 
entro il termine di 60 giorni dalla data di ricevimento del reclamo stesso. 
Qualora sia rimasto insoddisfatto dal ricorso all’Ufficio Reclami (perché non ha avuto risposta, perché la risposta è stata, in tutto o in parte, negativa, ovvero perché 
la decisione, sebbene positiva, non è stata eseguita dalla Banca) il Cliente può rivolgersi: 
 se la controversia non supera il valore di Euro 100.000,00 e ha ad oggetto profili attinenti al servizio di cui alla successiva Sezione I "Deposito Titoli", 
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all’Arbitro Bancario Finanziario, utilizzando la modulistica disponibile sul sito www.arbitrobancariofinanziario.it o presso la Banca. In tal caso, il termine di cui 
sopra è ridotto a 30 giorni. Per maggiori indicazioni il Cliente può consultare la “Guida Pratica all'Arbitro Bancario Finanziario ”, resa disponibile presso tutte 
le Dipendenze e sul sito internet della Banca; 

 se il Cliente non rientra tra gli investitori classificati come controparti qualificate o tra i Clienti professionali, la controversia è conseguenza immediata e diretta
dell'inadempimento o della violazione da parte della Banca degli obblighi di diligenza, correttezza, informazione e trasparenza previsti nei confronti degli
investitori (nell’esercizio delle attività disciplinate nella parte II del TUF) e la stessa non supera il valore di Euro 500.000, all'Arbitro per le Controversie
Finanziarie (ACF). Per maggiori indicazioni su come presentare il ricorso e sulla relativa procedura il Cliente può consultare il sito https://www.acf.consob.it/; 

 al Conciliatore Bancario Finanziario, per l’attivazione di un procedimento di mediazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la Banca,
grazie all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore Bancario Finanziario (Organismo iscritto nel
Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), utilizzando la modulistica disponibile sul sito www.conciliatorebancario.it. 

B - INFORMAZIONI CONCERNENTI LA SALVAGUARDIA DEGLI STRUMENTI FINANZIARI E DELLE SOMME DI DENARO DELLA CLIENTELA 
La Banca fornisce ai Clienti al dettaglio o Potenziali Clienti al dettaglio le informazioni che seguono per consentire all'investitore di acquisire le conoscenze 
concernenti la salvaguardia degli strumenti finanziari e delle somme di denaro della Clientela. 
Nella prestazione dei servizi di investimento e accessori, la Banca riceve in deposito i beni della Clientela ovvero li deposita (disponibilità liquide) o sub-deposita 
(strumenti finanziari) ovvero è abilitata a disporre dei conti di deposito intestati alla Clientela. Su tale patrimonio non sono ammesse azioni dei creditori 
dell’intermediario o nell’interesse degli stessi, né quelle dei creditori dell’eventuale subdepositario o nell’interesse degli stessi. Le azioni dei creditori dei singoli 
Clienti sono ammesse nei limiti del patrimonio di proprietà di questi ultimi. 
Le somme di denaro detenute dalla Banca seguono la disciplina del deposito bancario e pertanto, ai sensi dell’art. 1834 cod.civ., la Banca ne acquista la proprietà, 
salvo il diritto del Cliente depositante di richiederne la restituzione. 
La Banca non può utilizzare, nell’interesse proprio o di terzi, gli strumenti finanziari di pertinenza dei Clienti a qualsiasi titolo detenuti, salvo consenso di questi 
ultimi. Quest'ultimo, in caso di Clienti al dettaglio dovrà essere espresso in forma scritta. 
Presso la Banca sono istituite e conservate apposite evidenze contabili degli strumenti finanziari e del denaro dei Clienti detenuto.  
Nel caso in cui i beni della Clientela siano depositati (o sub-depositati) presso soggetti terzi, la Banca seleziona i depositari delle disponibilità liquide e i sub-
depositari degli strumenti finanziari della Clientela sulla base delle competenze e della reputazione di mercato degli stessi, tenendo anche conto delle disposizioni 
legislative o regolamentari ovvero di prassi esistenti nei mercati in cui gli stessi operano. L'attività svolta dai depositari e sub-depositari è periodicamente monitorata, 
al fine di riesaminare l'efficienza e l'affidabilità del servizio. 
La Banca mantiene la responsabilità nei confronti del Cliente per qualsiasi atto od omissione del terzo medesimo e delle conseguenze che l’eventuale insolvenza 
di quest’ultimo determinerebbe per il Cliente. 
Il Cliente deve dare la propria approvazione (da fornire in forma scritta nel caso di Clienti al dettaglio) affinché gli strumenti finanziari possano essere sub-depositati 
presso: 
 organismi di deposito centralizzato;
 altri depositari abilitati. 
Nel caso di insolvenza del terzo detentore, la possibilità per il Cliente di rientrare in possesso del proprio denaro e dei valori depositati potrebbe essere
condizionata da particolari disposizioni normative vigenti nei luoghi in cui ha sede il depositario nonché dagli orientamenti degli organi ai quali, nei casi di
insolvenza, vengono attribuiti i poteri di regolare i rapporti patrimoniali del soggetto dissestato. 
Nel caso in cui gli strumenti finanziari del Cliente siano depositati presso terzi in "conti omnibus" (conti aperti presso un sub-depositario abilitato, intestati alla
Banca, in cui sono immessi strumenti finanziari di pertinenza di una pluralità di Clienti). Al fine di evitare il rischio di confusione dei patrimoni dei diversi Clienti, 
insito nell’utilizzo di tali conti, nell’ipotesi di ricorso ad una struttura di conto omnibus per il sub-deposito degli strumenti finanziari della clientela presso la rete 
di sub-depositari, la Banca istituisce e conserva apposite evidenze contabili con l’indicazione del sub-depositario degli strumenti finanziari detenuti per conto
di ciascun Cliente, e pone in essere le misure operative e contrattuali nei confronti dei propri sub-depositari atte a salvaguardare gli strumenti finanziari di
pertinenza dei Clienti in qualsivoglia configurazione operativa.
L'utilizzo degli strumenti nell'interesse proprio o di terzi (es. nell'ambito di operazioni non coperte dalla relativa provvista) è subordinato ad almeno una delle
seguenti condizioni:
a) all'acquisizione da parte della Banca del preventivo consenso scritto di tutti i Clienti i cui strumenti sono immessi nel conto omnibus; l'acquisizione del

consenso scritto non è obbligatoria nel caso di conti omnibus intestati esclusivamente a Clienti professionali;
b) all'adozione da parte della Banca di misure volte ad assicurare che gli strumenti finanziari immessi in conti omnibus siano utilizzati secondo le modalità 

previste dall'accordo con il Cliente (da stipulare per iscritto nel caso di Cliente al dettaglio) che ha conferito il consenso scritto.
Le singole operazioni concluse e la relativa remunerazione saranno rese note al Cliente con apposita comunicazione o nell'ambito della rendicontazione 
periodicamente fornita allo stesso. 
Nel caso in cui la Banca effettui il sub-deposito degli strumenti finanziari presso soggetti insediati in un paese il cui ordinamento disciplina la detenzione e 
custodia di strumenti finanziari e prevede forme di vigilanza dei soggetti che prestano l'attività, il sub-deposito dei beni sarà effettuato presso soggetti 
regolamentati e vigilati. 
Nel caso in cui la Banca sub-depositi gli strumenti finanziari presso soggetti insediati in paesi i cui ordinamenti non prevedono una regolamentazione e forme di 
vigilanza per i soggetti che svolgono attività di custodia e amministrazione di strumenti finanziari, ciò può essere effettuato solo ove sia rispettata una delle 
seguenti condizioni: 
a) gli strumenti finanziari sono detenuti per conto di investitori professionali e questi chiedano per iscritto all'intermediario di depositarli presso quel soggetto; 

ovvero 
b) la natura degli strumenti finanziari ovvero dei servizi o attività di investimento connessi agli stessi impone che essi siano sub-depositati presso un

determinato soggetto. 
Nelle evidenze presso la Banca relative a ciascun Cliente sono indicati i soggetti presso i quali sono sub-depositati gli strumenti finanziari, nonché l'eventuale 
appartenenza degli stessi al medesimo gruppo della Banca e la loro nazionalità. 
Presso il sub-depositario gli strumenti finanziari della Clientela sono tenuti in conti intestati alla Banca depositante, con l'indicazione che si tratta di beni di terzi. Tali 
conti sono tenuti distinti da quelli della Banca depositante accesi presso il medesimo sub-depositario. I contratti stipulati con i sub-depositari sono conservati 
presso la Banca. 
Resta in ogni caso ferma la responsabilità della Banca nei confronti del Cliente per qualsiasi atto o omissione dei soggetti presso i quali gli strumenti finanziari 
siano stati sub-depositati. 
Presso la Banca sono istituite e conservate apposite evidenze contabili degli strumenti finanziari e del denaro dei Clienti detenuti. Tali evidenze sono relative a 
ciascun Cliente e suddivise per tipologia di servizio e attività prestati e ne viene indicato il depositario delle disponibilità liquide e i sub-depositari degli strumenti 
finanziari. Sono aggiornate in via continuativa e con tempestività, in modo tale da poter ricostruire in qualsiasi momento con certezza la posizione di ciascun 
Cliente. Inoltre sono regolarmente riconciliate, anche tenendo conto della frequenza e del volume delle transazioni concluse nel periodo, con gli estratti conto 
prodotti dai depositari e sub-depositari ovvero con i beni depositati presso la Banca. 
Nelle evidenze della Banca sono indicate, con riferimento alle singole operazioni relative a beni di pertinenza della Clientela, la data dell'operazione, la data del 
regolamento previsto dal contratto e la data dell'effettivo regolamento. 
La Banca evita compensazioni tra le posizioni (sia in denaro sia in titoli) dei singoli Clienti. 
Nelle ipotesi in cui le operazioni effettuate per conto della Clientela prevedano la costituzione e il regolamento di margini presso terze parti, particolare cura 

https://www.acf.consob.it/
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verrà prestata affinchè le posizioni di ciascun Cliente relative a tali margini siano mantenute costantemente distinte in modo tale da evitare compensazioni tra i 
margini incassati e dovuti relativi ad operazioni poste in essere per conto dei differenti Clienti o per conto della Banca stessa. 
La Banca, ove le disponibilità sui conti dei singoli Clienti siano insufficienti, non può in nessun caso utilizzare le disponibilità di altri Clienti. 
Resta ferma la possibilità per la Banca di concedere al Cliente l'eventuale finanziamento, che sarà prontamente rilevato nella contabilità aziendale, necessario per 
la conclusione delle operazioni. 
In forza delle disposizioni contrattuali, la Banca è investita di diritto di ritenzione sugli strumenti finanziari e sui prodotti o valori di pertinenza del Cliente 
che siano comunque e per qualsiasi ragione detenuti dalla Banca stessa o che pervengano ad essa successivamente, a tutela di qualunque suo credito 
verso il Cliente - anche se non liquido ed esigibile ed anche se cambiario o assistito da altra garanzia reale o personale - già in essere o che dovesse 
sorgere verso il Cliente, rappresentato, a titolo esemplificativo, dal saldo passivo di conto corrente e/o dipendente da qualunque operazione bancaria e 
finanziaria, quale ad esempio: finanziamenti sotto qualsiasi forma concessi, aperture di credito, aperture di crediti documentari, anticipazioni su titoli o su 
merci, anticipi su crediti, sconto o negoziazione di titoli o documenti, rilascio di garanzie a terzi, depositi cauzionali, riporti, compravendita titoli e cambi, 
operazioni di intermediazione o prestazioni di servizi. Il diritto di ritenzione è esercitato sugli anzidetti strumenti finanziari o prodotti o valori o loro parte per 
importi congruamente correlati ai crediti vantati dalla Banca e comunque non superiori a due volte il valore del predetto credito. In particolare, le cessioni 
di credito e le garanzie pignoratizie a qualsiasi titolo fatte o costituite a favore della Banca stanno a garantire con l’intero valore anche ogni altro credito, in 
qualsiasi momento sorto, pure se non liquido ed esigibile ed anche se assistito da altra garanzia reale o personale della Banca medesima, verso la stessa 
persona. 
In caso di inadempimento del Cliente, la Banca può valersi dei diritti ad essa spettanti ai sensi degli artt. 2761, commi 3 e 4, e 2756, commi 2 e 3, cod.civ., 
realizzando direttamente o a mezzo di altro intermediario autorizzato un quantitativo degli strumenti finanziari depositati congruamente correlato al credito 
vantato dalla Banca stessa. 
In forza delle disposizioni contrattuali, quando esistono posizioni di debito e credito reciproche tra la Banca ed il Cliente, sullo stesso rapporto o in più 
rapporti o più conti di qualsiasi genere o natura, anche di deposito, ancorché intrattenuti presso altre dipendenze italiane ed estere della Banca, ha luogo 
in ogni caso la compensazione di legge ad ogni suo effetto. Al verificarsi di una qualsiasi delle ipotesi previste dall'art. 1186 cod.civ. senza necessità di 
pronuncia giudiziale di insolvenza, la Banca ha altresì il diritto di valersi della compensazione ancorché i crediti, seppure in monete differenti, non siano 
liquidi ed esigibili e ciò in qualunque momento, senza obbligo di preavviso e/o formalità, fermo restando che dell'intervenuta compensazione - contro la cui 
attuazione non potrà in nessun caso eccepirsi la eventuale convenzione di assegno – la Banca darà prontamente comunicazione scritta al Cliente. 
Si rimanda ai contratti per la prestazione dei servizi di investimento e di accensione del conseguente rapporto per l'informativa di dettaglio in merito alle 
controparti, alle caratteristiche delle operazioni che possono essere poste in essere, alle garanzie fornite, nonché alla responsabilità delle parti coinvolte nelle 
operazioni. 

C - INFORMAZIONI SULLA NATURA E SUI RISCHI DEGLI STRUMENTI FINANZIARI  
La Banca fornisce ai Clienti o Potenziali Clienti le informazioni relative ai rischi connessi per categoria di strumenti finanziari offerti alla propria clientela. 
Inoltre, sono indicati gli altri fattori fonte di rischi generali e trasversali a tutte le categorie di strumenti finanziari. 
Al fine di pervenire ad una scelta consapevole è opportuno che il Cliente, prima di effettuare un investimento in strumenti finanziari, si informi presso la Banca 
sulla natura e i rischi della specifica operazione che si accinge a compiere e deve concludere un'operazione solo se ha ben compreso la sua natura ed il grado di 
esposizione al rischio che essa comporta. 
Il Cliente prima di effettuare un investimento in uno strumento finanziario che è oggetto di un'offerta al pubblico, per il quale è stato pubblicato un prospetto 
(conformemente agli artt. 94 e ss. del T.U.F.), deve leggere il prospetto informativo che deve essere obbligatoriamente consegnato al Potenziale Cliente prima di 
sottoscrivere lo strumento finanziario. 
Inoltre, la Banca, prima dell'erogazione di un servizio di investimento, ha l'obbligo di chiedere al Cliente di fornire informazioni inerenti al suo grado di 
conoscenze ed esperienze in materia di investimenti, alla sua situazione finanziaria e ai suoi obiettivi di investimento. Tali informazioni sono raccolte con il supporto 
di un apposito "Questionario". 
Tutte le informazioni richieste sono necessarie al fine di valutare l'adeguatezza delle operazioni nel caso di erogazione del servizio di consulenza o di gestione di 
portafogli e l'appropriatezza degli strumenti finanziari alle caratteristiche del Cliente nell'erogazione dei servizi di ricezione e trasmissione ordini, negoziazione per 
conto proprio, esecuzione degli ordini per conto della clientela e collocamento. 
Qualora il Cliente non fornisca le informazioni richieste, ciò impedirà alla Banca di erogare i servizi di consulenza o di gestione di portafogli e potrebbe non 
consentire la valutazione dell'appropriatezza degli strumenti finanziari nell'ambito degli altri servizi di investimento. 
Si evidenzia che l'elencazione di seguito riportata può essere suscettibile di modifiche, ed inoltre non rappresenta una descrizione puntuale di tutti i rischi e di 
tutti gli altri aspetti significativi riguardanti gli investimenti in specifici strumenti finanziari ed i servizi di gestione di portafogli, ma ha comunque la finalità di 
fornire alcune informazioni di base sui rischi connessi a tali investimenti e servizi. 

a) Certificati di deposito (CD)
I CD costituiscono una categoria di deposito vincolato mediante il quale la Banca acquista la proprietà delle somme depositate dal Cliente, obbligandosi a restituirle 
alla scadenza del termine pattuito.Il rapporto è documentato da un certificato, nominativo o al portatore, che contiene, tra l'altro, l'indicazione della scadenza e, per 
i certificati a tasso fisso con liquidazione degli interessi al termine del rapporto, della complessiva somma rimborsabile. 
Il rimborso viene effettuato: per i certificati di deposito nominativi, all'intestatario o a chi sia stato da questi espressamente delegato; per i certificati di deposito al 
portatore, a qualsiasi possessore del titolo, anche se questo è intestato ad una persona o diversamente contrassegnato. 
I principali rischi connessi ai Certificati di Deposito sono: 
Rischio di tasso: in caso di oscillazione dei tassi di mercato, può variare il controvalore della cedola in corso e di tutte le cedole previste dal piano per i CD a 
tasso variabile, mentre tutte le cedole dei CD a tasso fisso rimangono costanti. 
Rischio di cambio: determinato dalle variazioni del rapporto di cambio tra la divisa di riferimento (euro) e la divisa estera in cui è denominato l'investimento. 
Rischio di liquidità: legato alla impossibilità per l'investitore di liquidare parzialmente o totalmente l'investimento prima della scadenza stabilita. 
Rischio di controparte: è rappresentato dalla possibilità che l'emittente non sia in grado di fare fronte alle obbligazioni assunte relativamente al pagamento 
delle cedole e/o del capitale. 
A fronte di questo rischio è prevista la copertura per ciascun depositante, con un tetto massimo di importo, delle disponibilità risultanti dal certificato nominativo 
per effetto dell'adesione della Banca al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi. 

b) Obbligazioni e Titoli di Stato (titoli di debito)
Si tratta di titoli a reddito predeterminato (titoli di stato, obbligazioni private emesse da banche o da altre società). Acquistando titoli di debito si diviene finanziatori 
della società o degli enti che li hanno emessi e si ha diritto a percepire periodicamente gli interessi previsti dal regolamento dell'emissione e, alla scadenza, al 
rimborso del capitale prestato. La data di regolamento delle operazioni di sottoscrizione, di acquisto e di vendita dei titoli di debito corrisponde a quella cui le 
parti fanno riferimento per il calcolo dei dietimi relativi alla cedola o agli interessi in corso di maturazione al momento dell'operazione. 
I principali rischi connessi ai titoli di debito sono: 
Rischio di prezzo: il detentore di titoli di debito rischierà di non essere remunerato in caso di dissesto finanziario della società emittente. 
In caso di fallimento della società emittente, i detentori di titoli di debito potranno partecipare, con gli altri creditori, alla suddivisione - che comunque si realizza 
in tempi solitamente molto lunghi - dei proventi derivanti dal realizzo delle attività della società, mentre è pressoché escluso che i detentori di titoli di capitale 
possano vedersi restituire una parte di quanto investito. 
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Rischio specifico e rischio generico: il rischio specifico dipende dalle caratteristiche peculiari dell'emittente e può essere diminuito sostanzialmente 
attraverso la suddivisione del proprio investimento tra titoli emessi da emittenti diversi (diversificazione del portafoglio), mentre il rischio sistematico rappresenta 
quella parte di variabilità del prezzo di ciascun titolo che dipende dalle fluttuazioni del mercato e non può essere eliminato per il tramite della diversificazione. 
II rischio sistematico dei titoli di debito si origina dalle fluttuazioni dei tassi d'interesse di mercato che si ripercuotono sui prezzi (e quindi sui rendimenti) dei titoli in 
modo tanto più accentuato quanto più lunga è la loro vita residua; la vita residua di un titolo ad una certa data è rappresentata dal periodo di tempo che deve 
trascorrere da tale data al momento del suo rimborso. 
Rischio di controparte: per gli investimenti in strumenti finanziari è fondamentale apprezzare la solidità patrimoniale delle società emittenti e le prospettive 
economiche delle medesime tenuto conto delle caratteristiche dei settori in cui le stesse operano. 
Il rischio che le società o gli enti finanziari emittenti non siano in grado di pagare gli interessi o di rimborsare il capitale prestato si riflette nella misura degli 
interessi che tali obbligazioni garantiscono all'investitore. 
Quanto maggiore è la rischiosità percepita dell'emittente tanto maggiore è il tasso d'interesse che l'emittente dovrà corrispondere all'investitore. 
Per valutare la congruità del tasso d'interesse pagato da un titolo si devono tenere presenti i tassi d'interessi corrisposti dagli emittenti il cui rischio è 
considerato più basso, ed in particolare il rendimento offerto dai titoli di Stato, con riferimento a emissioni con pari scadenza. 
Rischio di tasso: l'investitore deve tener presente che la misura effettiva degli interessi si adegua continuamente alle condizioni di mercato attraverso 
variazioni del prezzo dei titoli stessi. 
Il rendimento di un titolo di debito si avvicinerà a quello incorporato nel titolo stesso al momento dell'acquisto solo nel caso in cui il titolo stesso venisse 
detenuto dall'investitore fino alla scadenza. 
Qualora l'investitore avesse necessità di smobilizzare l'investimento prima della scadenza del titolo, il rendimento effettivo potrebbe rivelarsi diverso da quello 
garantito dal titolo al momento del suo acquisto. 
In particolare, per i titoli che prevedono il pagamento di interessi in modo predefinito e non modificabile nel corso della durata del prestito (titoli a tasso fisso), 
più lunga è la vita residua maggiore è la variabilità del prezzo del titolo stesso rispetto a variazioni dei tassi d'interesse di mercato. 
Ad esempio, si consideri un titolo zero coupon - titolo a tasso fisso che prevede il pagamento degli interessi in un'unica soluzione alla fine del periodo - con vita 
residua 10 anni e rendimento del 10% all'anno; l'aumento di un punto percentuale dei tassi di mercato determina, per il titolo suddetto, una diminuzione del 
prezzo del 8,6%. È dunque importante per l'investitore, al fine di valutare l'appropriatezza del proprio investimento in questa categoria di titoli, verificare entro quali 
tempi potrà avere necessità di smobilizzare l'investimento. 
Rischio di cambio: Qualora uno strumento finanziario sia denominato in una divisa diversa da quella di riferimento per l'investitore, tipicamente l'euro per 
l'investitore italiano, al fine di valutare la rischiosità complessiva dell'investimento occorre tenere presente la volatilità del rapporto di cambio tra la divisa di 
riferimento (l'euro) e la divisa estera in cui è denominato l'investimento. 
L'investitore deve considerare che i rapporti di cambio con le divise di molti paesi, in particolare di quelli in via di sviluppo, sono altamente volatili e che 
comunque l'andamento dei tassi di cambio può condizionare il risultato complessivo dell'investimento. 
Rischio di liquidità: dipende dalle caratteristiche del mercato in cui il titolo è trattato. 
In generale, a parità di altre condizioni, i titoli trattati su mercati organizzati sono più liquidi dei titoli non trattati su detti mercati. 
Questo in quanto la domanda e l'offerta di titoli viene convogliata in gran parte su tali mercati e quindi i prezzi ivi rilevati sono più affidabili quali indicatori 
dell'effettivo valore degli strumenti finanziari. 
Occorre tuttavia considerare che lo smobilizzo di titoli trattati in mercati organizzati a cui sia difficile accedere, perché aventi sede in paesi lontani o per altri 
motivi, può comunque comportare per l'investitore difficoltà di liquidare i propri investimenti e la necessità di sostenere costi aggiuntivi. 

c) Azioni e altri titoli rappresentativi del capitale di rischio
Si tratta di titoli di capitale che occorre sottoscrivere per assumere la qualità di socio di una società. 
Acquistando titoli di capitale si diviene infatti soci della società emittente, partecipando per intero al rischio ecomonico della medesima; chi investe in titoli 
azionari ha diritto a percepire annualmente il dividendo sugli utili conseguiti nel periodo di riferimento che l'assemblea dei soci deciderà di distribuire. L'assemblea 
dei soci può comunque stabilire di non distribuire alcun dividendo. 
I principali rischi connessi alle azioni e ai titoli rappresentativi del capitale di rischio sono: 
Rischio di prezzo: il detentore di titoli di capitale rischierà la mancata remunerazione dell'investimento che è legata all'andamento economico della società 
emittente. 
Rischio specifico e rischio generico: il rischio specifico dipende dalle caratteristiche peculiari dell'emittente e può essere diminuito sostanzialmente 
attraverso la suddivisione del proprio investimento tra titoli emessi da emittenti diversi (diversificazione del portafoglio), mentre il rischio sistematico rappresenta 
quella parte di variabilità del prezzo di ciascun titolo che dipende dalle fluttuazioni del mercato e non può essere eliminato per il tramite della diversificazione. 
II rischio sistematico per i titoli di capitale trattati su un mercato organizzato si origina dalle variazioni del mercato in generale; variazioni che possono essere 
identificate nei movimenti dell'indice del mercato. 
Rischio di controparte: per gli investimenti in strumenti finanziari è fondamentale apprezzare la solidità patrimoniale delle società emittenti e le prospettive 
economiche delle medesime tenuto conto delle caratteristiche dei settori in cui le stesse operano. 
Si deve considerare che i prezzi dei titoli di capitale riflettono in ogni momento una media delle aspettative che i partecipanti al mercato hanno circa le 
prospettive di guadagno delle imprese emittenti. 
Rischio di cambio: Qualora uno strumento finanziario sia denominato in una divisa diversa da quella di riferimento per l'investitore, tipicamente l'euro per 
l'investitore italiano, al fine di valutare la rischiosità complessiva dell'investimento occorre tenere presente la volatilità del rapporto di cambio tra la divisa di 
riferimento (l'euro) e la divisa estera in cui è denominato l'investimento. 
L'investitore deve considerare che i rapporti di cambio con le divise di molti paesi, in particolare di quelli in via di sviluppo, sono altamente volatili e che 
comunque l'andamento dei tassi di cambio può condizionare il risultato complessivo dell'investimento. 
Rischio di liquidità: dipende dalle caratteristiche del mercato in cui il titolo è trattato. 
In generale, a parità di altre condizioni, i titoli trattati su mercati organizzati sono più liquidi dei titoli non trattati su detti mercati. Questo in quanto la domanda e 
l'offerta di titoli viene convogliata in gran parte su tali mercati e quindi i prezzi ivi rilevati sono più affidabili quali indicatori dell'effettivo valore degli strumenti 
finanziari. 
Occorre tuttavia considerare che lo smobilizzo di titoli trattati in mercati organizzati a cui sia difficile accedere, perché aventi sede in paesi lontani o per altri 
motivi, può comunque comportare per l'investitore difficoltà di liquidare i propri investimenti e la necessità di sostenere costi aggiuntivi. 

d) Strumenti/prodotti finanziari complessi
Uno strumento/prodotto finanziario è qualificabile come "complesso" quando le sue caratteristiche rendono oggettivamente difficile per l'investitore comprendere 
gli elementi essenziali dello strumento/prodotto stesso, con particolare riguardo alla valutazione dei rischi e del rendimento. In via generale, gli elementi che 
concorrono a qualificare un prodotto/strumento come complesso sono: 
 presenza di una componente derivativa o di una struttura che rende difficile per il Cliente comprendere il rischio associato allo strumento/prodotto;
 l'essere composto da uno o più strumenti finanziari sottostanti difficili da valutare, o combinati in modo tale per cui sia difficile valutare i relativi rischi ed i

possibili rendimenti futuri;
 performance connessa ad indici opachi rispetto ai best standard di mercato; 
 durata predeterminata dell'investimento in un numero di anni con barriere all'uscita che non permette di comprendere il meccanismo di funzionamento;
 strutture di rendimento/cedolari che coinvolgono variabili multiple a formule matematiche complesse che non permette agli stessi di poter comprendere il

meccanismo di funzionamento;
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 protezione del capitale che potrebbe essere parziale o condizionata oppure valida solo al verificarsi di determinati eventi.
La Banca non commercializza strumenti/prodotti finanziari complessi.

e) Rischi relativi ad un investimento in strumenti finanziari in generale
Per apprezzare il rischio derivante da un investimento in strumenti finanziari è necessario tenere presenti, tra gli altri, i seguenti elementi:
1) la variabilità del prezzo dello strumento finanziario ed eventuali limiti del mercato disponibile per detto strumento;
2) la sua liquidità;
3) la divisa in cui è denominato;
4) gli altri fattori fonte di rischi generali.

e.1) La variabilità del prezzo 
Tale rischio consiste nella variazione del prezzo di uno strumento finanziario il cui valore si riflette nel prezzo di mercato. In generale, si parla di rischio di prezzo 
in senso stretto quando non si possono individuare con precisione altri fattori di rischio che influenzano il prezzo di uno strumento. Si distingue, inoltre, tra 
rischio di prezzo "generico", che riguarda tutto il mercato considerato (es. mercato azionario), e quello "specifico", che è riferito al singolo titolo (es. l'azione di 
una società). Si pensi ad un investitore che detiene in portafoglio azioni. II valore di mercato del suo investimento é sensibile all'andamento delle quotazioni 
(prezzi) dei titoli posseduti. Nel caso, invece, di un investimento in strumenti derivati (oppure con una componente derivativa), il rischio di prezzo si manifesta 
indirettamente come potenziale riduzione del valore di mercato dell'investimento conseguente a variazioni della quotazione (prezzo) del titolo sottostante. Un 
investitore in covered warrant, ad esempio, sopporta il rischio derivante da possibili fluttuazioni avverse del prezzo del titolo oggetto del covered warrant. 

e.2) La liquidità e le sedi di negoziazione 

e.2.1) Definizione di liquidità 

La liquidità di uno strumento finanziario consiste nella sua attitudine a trasformarsi prontamente in moneta senza perdita di valore. Essa dipende in primo luogo 
dalle caratteristiche del mercato in cui il titolo è trattato. In generale, a parità di altre condizioni, i titoli trattati sulle Sedi di Negoziazione sono più liquidi dei titoli 
non trattati su dette Sedi. Questo in quanto la domanda e l’offerta di titoli viene convogliata in gran parte su tali mercati e quindi i prezzi ivi rilevati sono più 
affidabili quali indicatori dell’effettivo valore degli strumenti finanziari. Occorre tuttavia considerare che lo smobilizzo di titoli trattati nelle Sedi di Negoziazione 
cui sia di fficile accedere, perché aventi sede in paesi lontani o per altri motivi, può comunque comportare per l’investitore difficoltà di liquidare i propri investimenti 
e la necessità di sostenere costi aggiuntivi. 

e.2.2) Sede di Negoziazione

Per “sede di negoziazione” si intende un mercato regolamentato, un sistema multilaterale di negoziazione o un sistema organizzato di negoziazione.

e.2.2.1) Mercato Regolamentato 

Sistema multilaterale amministrato e/o gestito da un gestore del mercato, che consente o facilita l’incontro, al suo interno e in base a regole non discrezionali, 
di interessi multipli di acquisto e di vendita di terzi relativi a strumenti finanziari, in modo da dare luogo a contratti relativi a strumenti finanziari ammessi alla 
negoziazione conformemente alle sue regole e/o ai suoi sistemi, e che è autorizzato e funziona regolarmente e conformemente alla relativa disciplina. 

e.2.2.2) Sistema multilaterale di negoziazione 

Sistema multilaterale gestito da un’impresa di investimento o da un gestore, che consente l’incontro, al suo in terno e in base a regole non discrezionali, di 
interessi multipli di acquisto e di vendita di terzi relativi a strumenti finanziari, in modo da dare luogo a contratti conformemente alla relativa disciplina. 

e.2.2.3) Sistema organizzato di negoziazione 

Sistema multilaterale diverso da un mercato regolamentato o da un sistema multilaterale di negoziazione che consente l’interazione tra interessi multipli di 
acquisto e di vendita di terzi relativi a obbligazioni, strumenti finanziari strutturati, quote di emissioni e strumenti derivati, in modo da dare luogo a contratti 
conformemente alla relativa disciplina. 

e.3).- La divisa e il rischio di cambio 
Qualora uno strumento finanziario sia denominato in una divisa diversa da quella di riferimento per l’investitore, tipicamente l’euro per l’investitore italiano, al 
fine di valutare la rischiosità complessiva dell’investimento occorre tenere presente la volatilità del rapporto di cambio tra la divisa di riferimento (l’euro) e la 
divisa estera in cui è denominato l’investimento. L’investitore deve considerare che i rapporti di cambio con le divise di molti paesi, in particolare di quelli 
cosiddetti emergenti, sono altamente volatili e che comunque l’andamento dei tassi di cambio può condizionare il risultato complessivo dell’investimento. 

e.4). - Gli altri fattori fonte di rischi generali

e.4.1) Denaro e valori depositati 

L'investitore deve informarsi circa le salvaguardie previste per le somme di denaro ed i valori depositati per l'esecuzione delle operazioni, in particolare, nel 
caso di insolvenza dell'intermediario. 
La possibilità di rientrare in possesso del proprio denaro e dei valori depositati potrebbe essere condizionata da particolari disposizioni normative vigenti nei 
luoghi in cui ha sede il depositario nonché dagli orientamenti degli organi a cui, nei casi di insolvenza, vengono attribuiti i poteri di regolare i rapporti patrimoniali 
del soggetto dissestato. 

e.4.2) Commissioni ed altri oneri 

Prima di avviare l'operatività, l'investitore deve ottenere dettagliate informazioni a riguardo di tutte le commissioni, spese ed altri oneri che saranno dovute 
all'intermediario. 
Tali informazioni devono essere comunque riportate nel contratto d'intermediazione. 
L'investitore deve sempre considerare che tali oneri andranno sottratti ai guadagni eventualmente ottenuti nelle operazioni effettuate mentre si aggiungeranno alle 
perdite subite. 

e.4.3) Operazioni eseguite in mercati aventi sede in altre giurisdizioni 

Le operazioni eseguite su mercati aventi sede all'estero, incluse le operazioni aventi ad oggetto strumenti finanziari trattati anche in mercati nazionali, 
potrebbero esporre l'investitore a rischi aggiuntivi. 
Tali mercati potrebbero essere regolati in modo da offrire ridotte garanzie e protezioni agli investitori. 
Prima di eseguire qualsiasi operazione su tali mercati, l'investitore dovrebbe informarsi sulle regole che riguardano tali operazioni. 
Deve inoltre considerare che, in tali casi, l'autorità di controllo sarà impossibilitata ad assicurare il rispetto delle norme vigenti nelle giurisdizioni dove le 
operazioni vengono eseguite. 
L'investitore dovrebbe quindi informarsi circa le norme vigenti su tali mercati e le eventuali azioni che possono essere intraprese con riferimento a tali operazioni. 

e.4.4) Sistemi elettronici di supporto alle negoziazioni 
Gran parte dei sistemi di negoziazione elettronici o ad asta gridata sono supportati da sistemi computerizzati per le procedure di trasmissione degli ordini 
(order routing), per l'incrocio, la registrazione e la compensazione delle operazioni. 
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Come tutte le procedure automatizzate, i sistemi sopra descritti possono subire temporanei arresti o essere soggetti a malfunzionamenti. 
La possibilità per l'investitore di essere risarcito per perdite derivanti direttamente o indirettamente dagli eventi sopra descritti potrebbe essere compromessa da 
limitazioni di responsabilità stabilite dai fornitori dei sistemi o dai mercati. 
L'investitore dovrebbe informarsi presso il proprio intermediario circa le limitazioni di responsabilità suddette connesse alle operazioni che si accinge a porre in 
essere. 

e.4.5) Sistemi elettronici di negoziazione 

I sistemi di negoziazione computerizzati possono essere diversi tra loro oltre che differire dai sistemi di negoziazione "gridati". 
Gli ordini da eseguirsi su mercati che si avvalgono di sistemi di negoziazione computerizzati potrebbero risultare non eseguiti secondo le modalità specificate 
dall'investitore o risultare ineseguiti nel caso i sistemi di negoziazione suddetti subissero malfunzionamenti o arresti imputabili all'hardware o al software dei 
sistemi medesimi. 

e.4.6) Operazioni eseguite fuori da mercati organizzati 

Gli intermediari possono eseguire operazioni fuori dai mercati organizzati. 
L'intermediario a cui si rivolge l'investitore potrebbe anche porsi in diretta contropartita del Cliente (agire, cioè, in conto proprio). 
Per le operazioni effettuate fuori dai mercati organizzati può risultare difficoltoso o impossibile liquidare uno strumento finanziario o apprezzarne il valore 
effettivo e valutare l'effettiva esposizione al rischio, in particolare qualora lo strumento finanziario non sia trattato su alcun mercato organizzato. 
Per questi motivi, tali operazioni comportano l'assunzione di rischi più elevati. 
Prima di effettuare tali tipologie di operazioni l'investitore deve assumere tutte le informazioni rilevanti sulle medesime, le norme applicabili ed i rischi 
conseguenti. 

e.4.7) Rischio connesso al bail-in 

Ove rilevante in relazione allo specifico strumento oggetto di investimento (si veda la relativa documentazione informativa), si fa presente che, anche a prescindere 
da una formale dichiarazione di insolvenza, in caso di dissesto o rischio di dissesto dell’emittente, lo strumento di cui trattasi potrebbe essere soggetto 
all’applicazione del bail-in, previsto dalla Direttiva 2014/59/UE (BRRD), che comporta la svalutazione, fino all’azzeramento, del credito dell’investitore ovvero la 
sua conversione in azioni. 

D - INFORMAZIONI SUI COSTI E ONERI 
Per le informazioni riguardanti i costi e gli oneri connessi alla prestazione dei servizi di investimento, si rimanda al Foglio Informativo (consegnato in allegato al 
presente Fascicolo Informativo) nel quale sono indicate le condizioni economiche standard. 
Le predette condizioni economiche sono fornite ai Clienti o Potenziali Clienti unitamente alla presente documentazione. 
In caso di collocamento di strumenti finanziari, per le condizioni economiche, si rimanda ai documenti di dettaglio forniti dalle relative società emittenti. 

Di seguito, a titolo informativo, si riporta il trattamento fiscale applicabile ai principali strumenti finanziari. 
1) Titoli di Stato ed obbligazioni (anche convertibili o strutturate) soggette al D.Lgs. n. 239/96 

1.1 tassazione redditi di capitale3 
Interessi ed altri proventi soggetti ad imposta sostitutiva di cui al D.Lgs. n. 239/96 con aliquota del 12,50%4 

1.2 tassazione redditi diversi di natura finanziaria5 
Plusvalenze soggette ad imposta sostitutiva del 12,50% di cui al D.Lgs. n. 461/97 

2) Titoli di Stato ed obbligazioni (anche convertibili o strutturate) NON soggette al D.Lgs. n. 239/96
2.1 tassazione redditi di capitale6 

Interessi ed altri proventi soggetti a ritenuta ex art. 26, 1° e, D.P.R. n. 600/73 in misura del 27% (o del 12,50% se la scadenza del titolo non è inferiore a 18 
mesi)7 

2.2 tassazione redditi diversi di natura finanziaria8 
Plusvalenze soggette ad imposta sostitutiva del 12,50% di cui al D.Lgs. n. 461/97 

3) Pronti contro termine su titoli di Stato ed obbligazioni
3.1 tassazione redditi di capitale9 

Proventi soggetti a ritenuta ex art. 26, e 3-bis, D.P.R. n. 600/73 in misura del 12,50%10 
4) Azioni

4.1 tassazione redditi di capitale11 
Dividendi soggetti a ritenuta/imposta sostitutiva ex artt. 27 e 27-ter D.P.R. n. 600/73 in misura del 20,00%12 (5)  

4.2 tassazione redditi diversi di natura finanziaria13 
Plusvalenze soggette ad imposta sostitutiva del 20,00% di cui al D.Lgs. n. 461/97 

5) Derivati (certificates, covered warrant, opzioni, ecc.)
5.1 tassazione redditi diversi di natura finanziaria14 

Proventi soggetti ad imposta sostitutiva del 20,00% di cui al D.Lgs. n. 461/97 
6) ETF 

6.1 tassazione redditi di capitale15 
Proventi soggetti a ritenuta ex art. 10-ter, 1° e, L. n. 77/83 in misura del 20,00%  

6.2 tassazione redditi diversi di natura finanziaria16 
Plusvalenze soggette ad imposta sostitutiva del 20,0% di cui al D.Lgs. n. 461/97 

7) Titoli atipici

3 Ricorrendo i presupposti soggettivi (es. persone fisiche e ed. "nettisti") ed oggettivi (es. negoziazione del titolo) prescritti dalla normativa attualmente in vigore. 
4 L'imposta sostitutiva si applica in misura del 20% se la scadenza del titolo è inferiore a 18 mesi. 
5 Ricorrendo i presupposti soggettivi (es. persone fisiche e ed. "nettisti") ed oggettivi (es. negoziazione del titolo) prescritti dalla normativa attualmente in vigore. 
6 Ricorrendo i presupposti soggettivi (es. persone fisiche e ed. "nettisti") ed oggettivi (es. negoziazione del titolo) prescritti dalla normativa attualmente in vigore. 
7 Norme particolari, relative alla misura del saggio di interesse, elevano in ogni caso al 20% la ritenuta prevista. 
8 Ricorrendo i presupposti soggettivi (es. persone fisiche e ed. "nettisti") ed oggettivi (es. negoziazione del titolo) prescritti dalla normativa attualmente in vigore. 
9 Ricorrendo i presupposti soggettivi (es. persone fisiche e ed. "nettisti") ed oggettivi (es. negoziazione del titolo) prescritti dalla normativa attualmente in vigore. 
10 In alcune fattispecie è possibile l'applicazione di un'aliquota di ritenuta superiore. 
11 Ricorrendo i presupposti soggettivi (es. persone fisiche e ed. "nettisti") ed oggettivi (es. negoziazione del titolo) prescritti dalla normativa attualmente in vigore. 
12 Particolari disposizioni si applicano a soggetti titolari di partecipazioni qualificate/redditi d'impresa ed a soggetti non residenti. L'imposta sostitutiva ex art. 27-ter si applica alle azioni 
depositate in Monte Titoli. 
13 Ricorrendo i presupposti soggettivi (es. persone fisiche e ed. "nettisti") ed oggettivi (es. negoziazione del titolo) prescritti dalla normativa attualmente in vigore. 
14 Ricorrendo i presupposti soggettivi (es. persone fisiche e ed. "nettisti") ed oggettivi (es. negoziazione del titolo) prescritti dalla normativa attualmente in vigore. 
15 Ricorrendo i presupposti soggettivi (es. persone fisiche e ed. "nettisti") ed oggettivi (es. negoziazione del titolo) prescritti dalla normativa attualmente in vigore. 
16 Ricorrendo i presupposti soggettivi (es. persone fisiche e ed. "nettisti") ed oggettivi (es. negoziazione del titolo) prescritti dalla normativa attualmente in vigore. 
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7.1 tassazione redditi di capitale17 
Interessi ed altri proventi soggetti a ritenuta ex art. 5, 1° e, D.L. n. 512/83 in misura del 20,00%  

7.2 tassazione redditi diversi di natura finanziaria18 
Plusvalenze soggette ad imposta sostitutiva del 20,00% di cui al D.Lgs. n. 461/97 

E - INFORMATIVA IN MATERIA DI INCENTIVI  

1. Premessa
La presente informativa illustra ai Clienti o Potenziali Clienti la politica della Banca in tema di "incentivi", conformemente a quanto previsto dalla legislazione 
comunitaria e nazionale in materia. 
Per "incentivi" si intendono i compensi, le commissioni o le prestazioni non monetarie ricevuti o corrisposti dalla Banca in relazione alla prestazione dei servizi di 
investimento resi ai Clienti. La disciplina vigente distingue tra incentivi relativi alla prestazione dei servizi di investimento diversi dalla consulenza su base indipendente 
e dalla gestione di portafogli e quelli pertinenti a tali due servizi di investimento. In entrambi i casi le norme non attribuisconoi al termine "incentivo" un'accezione 
negativa, limitandosi a distinguere fra incentivi ammessi e non ammessi.  
In particolare, con riferimento agli incentivi relativi ai servizi diversi dalla gestione di portafoglio e dalla consulenza su base indipendente, gli stessi sono ammessi 
a condizione che: a) abbiano lo scopo di accrescere la qualità del servizio fornito al Cliente; e b) non pregiudichino l’adempimento dell’obbligo di agire in modo 
onesto, equo e professionale nel migliore interesse del Cliente. 
Il requisito di cui alla lettera a) si considera soddisfatto quando siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 
1) sono giustificati dalla prestazione al Cliente di un servizio aggiuntivo o di livello superiore, proporzionale agli incentivi ricevuti, quale:

 la prestazione di consulenza non indipendente in materia di investimenti unitamente all’accesso ad una vasta gamma di strumenti finanziari adeguati
che includa un numero appropriato di strumenti di soggetti terzi che non abbiano stretti legami con la Banca; 

 la prestazione di consulenza non indipendente in materia di investimenti congiuntamente alla valutazione, almeno su base annuale, dell’adeguatezza
continuativa degli strumenti finanziari in cui il Cliente ha investito, ovvero alla fornitura di un altro servizio continuativo che può risultare di valore per il
Cliente come la consulenza sull'asset allocation ottimale; o

 l'accesso, a un prezzo competitivo, a una vasta gamma di strumenti finanziari in grado di soddisfare le esigenze dei Clienti, ivi incluso un numero
appropriato di strumenti di soggetti terzi che non hanno stretti legami con la Banca unitamente alla fornitura di: (i) strumenti a valore aggiunto, quali
strumenti di informazione oggettivi che assistono il Cliente nell'adozione delle decisioni di investimento o consentono al medesimo di monitorare,
modellare e regolare la gamma di strumenti finanziari in cui ha investito; o (ii) rendiconti periodici sulla performance, nonché su costi e oneri connessi
agli strumenti finanziari; 

2) non offrono vantaggi diretti all'intermediario che riceve gli incentivi, agli azionisti o dipendenti dello stesso, senza apportare beneficio tangibile per il Cliente;
3) gli incentivi percepiti o pagati su base continuativa sono giustificati dalla presenza di un beneficio continuativo per il Cliente.
L'ambito di applicazione del regime degli incentivi è riferito a:
 tutte le tipologie di remunerazione (compensi, commissioni o prestazioni non monetarie) ricevute e/o corrisposte dalla Banca in relazione alla prestazione

dei servizi di investimento diversi dalla consulenza su base indipendente e dalla gestione di portafogli e/o dei servizi accessori resi ai Clienti; 
 tutti gli strumenti finanziari;
 tutte le imprese disciplinate dalla MiFID II;
 soggetti rilevanti che agiscono per la Banca in relazione alla prestazione di servizi di investimento e accessori, ove si percepiscano incentivi corrisposti da

terzi.
Il regime degli incentivi, invece, non si applica a: 
 pagamenti effettuati all'interno della Banca (es. per programmi di bonus interni);
 regalie e forme di ospitalità quantificabili in un valore non significativo e comunque slegate dal raggiungimento di volumi di intermediazione.

2. Politica di gestione degli incentivi adottata dalla Banca 
La Banca, a seguito dell'identificazione delle diverse tipologie di incentivi previste, ha definito le modalità di gestione degli stessi. 
Come da normativa vigente, qualsiasi tipologia di remunerazione a carico dei Clienti dei servizi forniti dalla Banca trova esplicita, completa, accurata e 
comprensibile informativa nell'ambito degli allegati economici previsti dai relativi documenti contrattuali, sottoscritti dai Clienti prima della prestazione del relativo 
servizio di investimento. Nella predetta informativa, vengono altresì indicati gli eventuali meccanismi per trasferire al Cliente gli incentivi percepiti per la prestazione 
del servizio di investimento. 
L’esistenza, la natura e l’importo degli incentivi, o, qualora quest’ultimo non possa essere accertato, il metodo di calcolo di tale importo, sono comunicati al Cliente 
nei modi e nelle forme previsti dalla normativa vigente. 
In caso di incentivi continuativi, la Banca annualmente, nell’ambito della predetta documentazione, informa il Cliente in merito all’importo dei pagamenti o benefici 
ricevuti o pagati nel periodo di riferimento.  
La Banca conserva evidenza del fatto che gli incentivi pagati o ricevuti sono concepiti per migliorare la qualità del servizio fornito al Cliente. A tal fine, la Banca 
tiene un elenco interno di tutti gli incentivi ricevuti da terzi in relazione alla prestazione di servizi di investimento o accessori e registra il modo in cui gli incentivi 
pagati o ricevuti dalla Banca  migliorano la qualità dei servizi prestati ai Clienti, nonché le misure adottate al fine di non pregiudicare il dovere di agire in modo 
onesto, imparziale e professionale per servire al meglio gli interessi dei Clienti. 
La Banca fornisce ai Clienti un'illustrazione che mostri l'effetto cumulativo dei costi sulla redditività che comporta la prestazione di servizi di investimento.  
Con i Clienti professionali, la Banca può concordare un'applicazione limitata dei predetti requisiti. 
La Banca, allo stato, non ha in essere accordi dai quali derivi la corresponsione o percezione di incentivi. 

F - INFORMATIVA SULLA CLASSIFICAZIONE DELLA CLIENTELA 
La classificazione della clientela è un aspetto centrale e preliminare alla prestazione di qualsiasi servizio di investimento, in quanto da essa dipendono il 
livello di protezione assegnato al Cliente, gli obblighi che devono essere assolti dall’intermediario e le modalità attraverso cui gli stessi obblighi devono essere 
adempiuti. La normativa di riferimento prevede tre distinte categorie di clientela cui corrispondono tre differenti livelli di tutela: 
 Clienti al dettaglio;
 Clienti professionali;
 controparti qualificate.

Il presente capitolo definisce:
1) i criteri per la classificazione della clientela adottati dalla Banca;
2) le modalità di comunicazione ai Clienti della classificazione attribuita;
3) le modalità di gestione delle richieste di variazione della classificazione assegnata.

1. Criteri per la classificazione della clientela adottati dalla Banca

17 Ricorrendo i presupposti soggettivi (es. persone fisiche e ed. "nettisti") ed oggettivi (es. negoziazione del titolo) prescritti dalla normativa attualmente in vigore. 
18 Ricorrendo i presupposti soggettivi (es. persone fisiche e ed. "nettisti") ed oggettivi (es. negoziazione del titolo) prescritti dalla normativa attualmente in vigore. 
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Clienti al dettaglio 

I Clienti al dettaglio sono i soggetti che, considerati i criteri previsti dalla normativa, posseggono minore esperienza e competenza in materia di investimenti 
e necessitano, quindi, del livello di protezione più elevato, sia in fase precontrattuale, sia nella fase della prestazione dei servizi di investimento. Ai Clienti al 
dettaglio è riservata la massima tutela per quanto riguarda, in particolare, l'ampiezza delle informazioni che la Banca deve loro fornire, l'effettuazione delle 
verifiche di "adeguatezza" e dl "appropriatezza" dei servizi richiesti/prestati e delle operazioni poste in essere, l'esecuzione degli ordini in strumenti finanziari 
alle condizioni più favorevoli (cd. best execution).  

Clienti professionali 

I Clienti professionali sono i soggetti che, considerati i criteri previsti dalla normativa, possiedono l’esperienza, le conoscenze e la competenza necessarie 
per prendere consapevolmente le proprie decisioni in materia di investimenti e per valutare correttamente i rischi che assumono. I Clienti professionali 
necessitano, quindi, di un livello di protezione intermedio. È prevista, infatti, una parziale esenzione dall’applicazione delle regole di condotta nei rapporti tra 
intermediari e Clienti professionali. 
La categoria dei Clienti professionali è composta dai soggetti individuati espressamente dal legislatore (“Clienti professionali di diritto”) e dai soggetti che 
richiedono di essere considerati Clienti professionali, in relazione ai quali l’intermediario è tenuto ad effettuare una valutazione di carattere sostanziale delle 
caratteristiche del Cliente e della sua idoneità ad essere classificato tra i Clienti professionali  (“Clienti professionali su richiesta”). 
All’interno della categoria dei Clienti professionali di diritto è poi opportuno distinguere tra: 
“Clienti professionali privati” quali (i) i soggetti che sono tenuti ad essere autorizzati o regolamentati per operare nei mercati finanziari, siano essi italiani o 
esteri (banche, imprese di investimento, altri istituti finanziari autorizzati o regolamentati, imprese di assicurazione, organismi di investimento collettivo e 
società di gestione di tali organismi, fondi pensione e società di gestione di tali fondi, i negoziatori per conto proprio di merci e strumenti derivati su merci, 
soggetti che svolgono esclusivamente la negoziazione per conto proprio su mercati di strumenti finanziari e che aderiscono indirettamente al servizio di 
liquidazione, nonché al sistema di compensazione e garanzia (locals), altri investitori istituzionali, agenti di cambio) e (ii) le imprese di grandi dimensioni che 
presentano, a livello di singola società, almeno due dei seguenti requisiti dimensionali: 
 totale di bilancio: € 20.000.000,00;
 fatturato netto: € 40.000.000,00;
 fondi propri: € 2.000.000,00;
nonché gli investitori istituzionali la cui attività principale è investire in strumenti finanziari, compresi gli enti dediti alla cartolarizzazione di attivi o altre
operazioni finanziarie;
e “Clienti professionali pubblici” individuati con Decreto n. 236 dell'11 novembre 2011 dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.
Per la clientela riportata nell’elenco delle controparti qualificate, l’eventuale classificazione nella categoria dei Clienti professionali rileva esclusivamente in
relazione ai servizi di gestione di portafogli e consulenza.

Controparti qualificate 

Le controparti qualificate sono i soggetti che, considerati i criteri previsti dalla normativa, possiedono il più alto livello di esperienza, conoscenza e competenza 
in materia di investimenti e, pertanto, necessitano del livello di protezione più basso allorquando l’intermediario presta nei loro confronti i servizi di ricezione 
e trasmissione di ordini, negoziazione per conto proprio o esecuzione di ordini. Esse sono le SIM, le imprese di investimento UE, le banche, le imprese di 
assicurazione, gli OICR, le SGR, le società di gestione armonizzate, i fondi pensione, gli intermediari finanziari iscritti nell'albo previsto dall'art. 106 del TUB, 
le società di cui all’art. 18 del TUB, gli istituti di moneta elettronica, le fondazioni bancarie, i governi nazionali e i loro corrispondenti uffici, compresi gli 
organismi pubblici incaricati di gestire il debito pubblico a livello nazionale, le banche centrali e le organizzazioni sovranazionali a carattere pubblico, le 
imprese la cui attività principale consista nel negoziare per conto proprio merci e strumenti finanziari derivati su merci, le imprese la cui attività esclusiva 
consista nel negoziare per conto proprio nei mercati di strumenti finanziari derivati e, per meri fini di copertura, nei mercati a pronti, purchè esse siano garantite 
da membri che aderiscono all’organismo di compensazione di tali mercati, quando la responsabilità del buon fine dei contratti stipulati da dette imprese spetta 
a membri che aderiscono all’organismo di compensazione di tali mercati, nonché le categorie corrispondenti a quelle dei numeri precedenti di soggetti di 
Paesi non appartenenti all’Unione europea. 
Sono, altresì, controparti qualificate le imprese cui sono prestati i servizi sopra menzionati, che siano qualificati come tali dall’ordinamento dello Stato 
comunitario in cui hanno sede. 

2. Modalità di comunicazione ai Clienti della classificazione attribuita
Il processo di classificazione iniziale della clientela è posto in essere al momento del primo contatto con un nuovo Cliente e prima dell’inizio della prestazione 
di un qualsiasi servizio di investimento o accessorio. La Banca, una volta espletato il procedimento di classificazione, comunica al Cliente la classificazione 
assegnatagli, informandolo contestualmente circa l'eventuale diritto a richiedere una diversa classificazione e circa gli eventuali limiti che ne deriverebbero 
sotto il profilo della tutela attribuita. 

La Banca, salva diversa specifica richiesta proveniente dal Cliente, classifica tutta la propria clientela nella categoria dei “Clienti al dettaglio” e procede a 
comunicare per iscritto al Cliente la classificazione attribuitagli. 

3. Modalità di gestione delle richieste di variazione della classificazione assegnata
La classificazione iniziale comunicata dall’intermediario al Cliente può essere modificata nel corso del rapporto, sia su iniziativa dell’intermediario che su 
richiesta del Cliente. 
La Banca di propria iniziativa può: 
 trattare come Cliente professionale o Cliente al dettaglio un Cliente classificato come controparte qualificata;
 trattare come Cliente al dettaglio un Cliente classificato come Cliente professionale.
Il Cliente ha diritto a richiedere una variazione della classificazione attribuitagli dall’intermediario, nei termini ed alle condizioni di seguito esposte.
Tale richiesta del Cliente può avere ad oggetto uno o più servizi di investimento, uno o più prodotti finanziari, ovvero una o più operazioni di investimento.
La modifica del livello di classificazione può consistere in una richiesta del Cliente di maggiore protezione (per i Clienti professionali o le controparti qualificate
che chiedono di essere trattati come Clienti al dettaglio), ovvero di minore protezione (per i Clienti al dettaglio che chiedono di essere trattati come Clienti
professionali).

Le variazioni della classificazioni su richiesta del Cliente consentite dall’intermediario sono le seguenti: 
1) da Cliente al dettaglio a Cliente professionale su richiesta;
2) da Cliente professionale di diritto a Cliente al dettaglio;
3) da controparte qualificata a Cliente professionale;
4) da controparte qualificata a Cliente al dettaglio.

L’accoglimento della richiesta di variazione della classificazione del Cliente è rimessa alla valutazione discrezionale dell’intermediario.

3.1 La variazione da Cliente al dettaglio a Cliente professionale su richiesta 

Particolare attenzione dovrà essere riservata ai casi in cui un Cliente al dettaglio chiede di essere classificato quale Cliente professionale, in quanto, in tal 
caso, il Cliente rinuncia all’applicazione di un maggior livello di tutela riconosciutagli dalla normativa di riferimento. 
Si indicano, di seguito, le tutele previste nella normativa di riferimento che non trovano applicazione nei rapporti con i Clienti professionali su richiesta, in 
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relazione ai singoli servizi di investimento. 
Esenzioni generali (applicabili a tutti i servizi di investimento): 
 maggiore dettaglio e analiticità delle informazioni da rendere ai Clienti al dettaglio;
 informazioni sugli strumenti finanziari;
 informazioni sui costi e sugli oneri;
 richiesta di informazioni ed analisi dell’esperienza e delle conoscenze del Cliente nel settore di investimento rilevante, ai fini della valutazione di

appropriatezza prevista nel caso di prestazione di servizi di investimento di ricezione e trasmissione di ordini, negoziazione per conto proprio, esecuzione
di ordini, collocamento;

 informazioni su eventuali difficoltà che potrebbero influire sulla corretta valutazione degli ordini non appena gli intermediari vengono a conoscenza di
tali difficoltà;

 obblighi di rendicontazione aggiuntivi per le operazioni con passività potenziali;
 disciplina dell’offerta fuori sede, con particolare riferimento all’obbligo di utilizzo dei consulenti finanziari e alla facoltà di recesso attribuita al Cliente nel

caso di sottoscrizione fuori sede di una proposta contrattuale o di un contratto relativo ai servizi di gestione di portafogli o di collocamento;
 attribuzione di una valenza centrale al corrispettivo totale, costituito da prezzo e costi, al fine della valutazione dell’esecuzione degli ordini alle condizioni

più favorevoli per il Clienti;
 informativa preventiva al Cliente in merito alle modalità e tempi di trattazione dei reclami.

La disapplicazione delle suddette regole di condotta previste per la prestazione dei servizi nei confronti dei Clienti non professionali è consentita se, dopo 
aver effettuato una valutazione adeguata della competenza, dell’esperienza e delle conoscenze del Cliente, l’intermediario può ragionevolmente ritenere, 
tenuto conto della natura delle operazioni o dei servizi previsti, che il Cliente sia in grado di adottare consapevolmente le proprie decisioni in materia di 
investimenti e di comprendere i rischi che assume. 
In tale contesto, il possesso dei requisiti di professionalità previsti per dirigenti e amministratori degli intermediari del settore finanziario, può essere 
considerato come un riferimento utile per valutare la competenza e le conoscenze del Cliente. 

Nell’ambito della valutazione che l’intermediario deve compiere in relazione a competenza, esperienza e conoscenze del Cliente, che richieda di essere 
trattato quale Cliente professionale privato, devono essere soddisfatti almeno due dei seguenti requisiti:  
a) il Cliente ha effettuato operazioni di dimensioni significative sul mercato in questione con una frequenza media di 10 operazioni a trimestre nei quattro

trimestri precedenti;
b) il valore del portafoglio di strumenti finanziari del Cliente, inclusi i depositi in contante, deve superare i 500.000 Euro;
c) il Cliente lavora o ha lavorato nel settore finanziario per almeno un anno in una posizione professionale che presupponga la conoscenza delle operazioni

e dei servizi previsti.

In caso di persone giuridiche la suddetta valutazione è condotta con riguardo alla persona autorizzata ad effettuare operazioni per loro conto e/o alla persona 
giuridica medesima. 

Per quanto riguarda invece i Clienti professionali pubblici, si premette anzitutto che sono considerati tali di diritto solamente il Governo della Repubblica 
Italiana e la Banca d’Italia. Possono invece essere considerati quali Clienti professionali pubblici “su richiesta” le regioni, le province autonome di Trento e 
Bolzano, gli enti locali e gli enti pubblici nazionali e regionali, purchè siano congiuntamente presenti le seguenti condizioni: 
a) entrate finali accertate nell’ultimo rendiconto di gestione approvato superioria 40 milioni di euro;
b) aver effettuato operazioni sul mercato finanziario di valore nominale o nozionale complessivo superiore a 100 milioni di euro nel corso del triennio

precedente la stipula del contratto;
c) presenza in organico di personale addetto alla gestione finanziaria che abbia acquisito adeguate competenze, conoscenze ed esperienza in materia di

servizi di investimento ivi compresi quelli di gestione collettiva e strumenti finanziari.

I Clienti al dettaglio possono rinunciare alle protezioni delle norme di comportamento esaminate in precedenza, solo una volta espletata la seguente 
procedura: 
a) il Cliente deve comunicare per iscritto all’intermediario che desidera essere trattato come Cliente professionale, a titolo generale o rispetto ad un

particolare servizio, operazione di investimento, tipo di operazione o prodotto. A tale richiesta, i Clienti professionali pubblici dovranno allegare una
dichiarazione del responsabile della gestione finanziaria attestante il possesso di un’adeguata qualificazione professionale in materia finanziaria, con
indicazione dell’esperienza maturara nel settore finanziario;

b) l’intermediario, ricevuta la richiesta del Cliente, qualora valuti adeguate le competenze e conoscenze del Cliente e sussistenti almeno due (per i Clienti
privati) o tre (per i Clienti pubblici) dei requisiti analizzati in precedenza, deve avvertire il Cliente, in una comunicazione scritta e chiara, delle protezioni
e dei diritti di indennizzo che potrebbe perdere. Nel caso di Clienti professionali pubblici, sarà in particolare necessario valutare l’esistenza di adeguate 
competenze e conoscenze da parte del responsabile della gestione finanziaria  dell’ente richiedente;

c) il Cliente deve dichiarare per iscritto, in un documento separato dal contratto, di essere a conoscenza delle conseguenze derivanti dalla perdita di tali
protezioni;

d) l’intermediario comunica al Cliente la sua nuova classificazione in qualità di Cliente professionale su richiesta;
e) l’intermediario, qualora valuti che il Cliente non è in possesso dei suddetti requisiti, ovvero non ha adeguata conoscenza, esperienza e competenza in

materia di investimenti, si rifiuterà di procedere con la variazione da Cliente al dettaglio a Cliente professionale, informando prontamente il Cliente.

Qualora il Cliente professionale su richiesta, in qualsiasi momento, intenda tornare ad essere qualificato come Cliente al dettaglio, dovrà effettuare apposita 
richiesta scritta all’intermediario. 

3.2 La variazione da Cliente professionale di diritto a Cliente al dettaglio 

Spetta al Cliente considerato professionale di diritto chiedere un livello più elevato di protezione se ritiene di non essere in grado di valutare o gestire 
correttamente i rischi assunti. 
A tal fine i Clienti considerati professionali di diritto concludono un accordo scritto con l’intermediario in cui si stabiliscono i servizi, le operazioni e i prodotti 
ai quali si applica il trattamento quale Cliente al dettaglio.  

3.3 La variazione da controparte qualificata a Cliente professionale 

La classificazione come controparte qualificata non pregiudica la facoltà del Cliente di chiedere, in via generale o per ogni singola operazione, di essere 
trattato come un Cliente professionale. La richiesta della controparte qualificata è soggetta al consenso dell’intermediario. 

3.4 La variazione da controparte qualificata a Cliente al dettaglio 

Quando una controparte qualificata richiede espressamente di essere trattata come un Cliente al dettaglio, è necessario che la controparte qualificata e 
l’intermediario concludano un accordo scritto in cui si stabiliscano i servizi, le operazioni e i prodotti ai quali si applica il trattamento quale Cliente al dettaglio. 
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PARTE II: STRATEGIA DI TRASMISSIONE DEGLI ORDINI 

1. PREMESSA

La normativa richiede che gli intermediari che erogano i servizi di “ricezione e trasmissione di ordini” e di “gestione di portafogli” debbano formalizzare e comunicare 
ai Clienti la propria Strategia di Trasmissione degli ordini ai soggetti negoziatori, che dovranno garantire la best execution. 
Nel rispetto di quanto previsto dalla normativa, la Banca fornisce le seguenti informazioni. 
Tale disciplina si pone l’obiettivo di assicurare una più ampia protezione degli investitori. La Best Execution si applica indistintamente a tutti gli strumenti finanziari, 
siano essi quotati su un mercato regolamentato o meno e a prescindere dal luogo di negoziazione (mercati regolamentati, sistemi  multilaterali di negoziazione o 
al di fuori di questi), con riferimento ai servizi di esecuzione degli ordini, ma anche, seppure con gradazioni differenti, a  quelli di ricezione e trasmissione ordini e 
gestione di portafoglio. 

2. SOGGETTI NEGOZIATORI E SIGNIFICATO DI BEST EXECUTION NEL CASO DI TRASMISSIONE DEGLI ORDINI

Ai sensi della normativa vigente, gli intermediari devono adottare tutte le misure ragionevoli per ottenere il miglior risultato possibile per il Cliente ("best execution"), 
definendo ed attuando una strategia di trasmissione degli ordini (la "Strategia di Trasmissione") che consenta di ottenere, per ogni tipologia di cliente il miglior risultato 
possibile  
Nello svolgimento del servizio di ricezione e trasmissione ordini la Banca agisce in qualità di raccoglitore e/o trasmettitore di ordini ai soggetti negoziatori, che li 
eseguiranno direttamente. 
In tal caso, la Banca dovrà essere in grado di dimostrare, su richiesta del Cliente, che il soggetto negoziatore abbia eseguito gli ordini alle migliori condizioni possibili, 
sulla base dei fattori di esecuzione elencati al successivo paragrafo 3, salvo istruzioni specifiche impartite dal Cliente. 
La Banca ha selezionato i soggetti negoziatori in possesso di esperienza e conoscenza (know how) specifici, che consentono, ragionevolmente, di ottenere il miglior 
risultato possibile in modo duraturo. 
Nella definizione e nella scelta dei soggetti negoziatori si è tenuto conto della necessità di creare la necessaria concorrenza, ai fini della determinazione e riduzione 
dei costi di esecuzione, delle caratteristiche presentate da ognuno e della necessità di creare dei backup operativi, in caso di blocchi interessanti alcuni negoziatori. 
Ciò ha portato alla individuazione dei soggetti negoziatori diversificati per canale di trattamento delle relative operazioni e per caratteristiche di strumento finanziario 
interessato. 
Le principale caratteristiche dei soggetti negoziatori di cui la Banca si avvale sono indicate, per ciascuna categoria di strumenti finanziari e per canale di trattamento 
delle operazioni, nell’Allegato 1 al presente Fascicolo. 

3. I FATTORI DI ESECUZIONE CONSIDERATI PER LA BEST EXECUTION

I fattori di esecuzione presi in considerazione dalla Banca al fine di garantire la best execution sono: (i) il prezzo dello strumento finanziario; (ii) i costi di esecuzione; 
(iii) rapidità e probabilità di esecuzione e di regolamento; (iv) natura e dimensione dell’ordine; (v) ogni altra considerazione pertinente ai fini dell’esecuzione dell’ordine. 
Per i Clienti classificati come “clientela al dettaglio” assumerà importanza centrale, tra i fattori di esecuzione, il corrispettivo totale (total consideration), composto
dalla somma dei fattori prezzo dello strumento finanziario e costi di esecuzione (commissioni o spread e spese associate all’esecuzione dell’ordine, quali costi di
accesso e/o connessi alle sedi di esecuzione, costi di regolamento, oneri fiscali). 
Tuttavia, nella stesura della presente Strategia di Trasmissione, la Banca ha preso atto delle attuali difficoltà di gestione dei regolamenti su più sistemi di regolamento 
(settlement) di uno stesso titolo. 
Per tale ragione, la Banca si riserva di tenere in maggiore considerazione, ai fini della best execution, altri fattori di esecuzione rispetto al corrispettivo totale, in
presenza di: 
 particolarità degli ordini;
 particolarità degli strumenti finanziari;
 particolarità dei soggetti negoziatori.
In tali casi si darà rilevanza al fattore rapidità e probabilità di regolamento, scegliendo soluzioni caratterizzate da efficienti processi di settlement. 
Allo scopo di elencare i soggetti negoziatori, i relativi strumenti finanziari negoziati nonché i fattori di esecuzione e i connessi criteri di esecuzione, si rimanda a quanto 
disposto nell'Allegato 1  al presente Fascicolo. 

Gli obblighi e le regole di condotta concernenti la disciplina della best execution non si applicano ai Clienti che rientrano nella categoria delle "Controparti Qualificate". 
Pertanto, qualora il Cliente sia stato classificato come tale, la Banca non sarà tenuta a rispettare nei suoi confronti gli obblighi previsti in materia di best execution19.  

4. ISTRUZIONI SPECIFICHE DEL CLIENTE

Se da parte del Cliente viene conferito l’ordine con una istruzione specifica, la Banca trasmetterà l’ordine in accordo con tale istruzione. 
Se l’istruzione specifica si riferisce solo ad una parte dell’ordine, la Banca applicherà la propria Strategia di Trasmissione dell’ordine agli aspetti non coperti 
dall’istruzione specifica al fine di conseguire la best execution. 

5. MONITORAGGIO

La Banca verificherà in via continuativa che i soggetti negoziatori eseguano gli ordini alle migliori condizioni possibili, in relazione ai fattori di esecuzione comunicati 
dagli stessi, sinteticamente riportati nell’ Allegato 1 al presente Fascicolo. 
Inoltre la Banca riepiloga e pubblica con frequenza annuale e per ciascuna classe di strumenti finanziari i primi cinque negoziatori per volume di contrattazioni ai 
ali ha trasmesso o presso i uali ha collocato ordini dei Clienti a fini di esecuzione nell'anno precedente, includendo informazioni sulla qualità di esecuzione ottenuta. 
La Banca fornisce ai Clienti o Potenziali Clienti, a seguito di ragionevole richiesta, informazioni sulle entità alle quali gli ordini sono trasmessi o presso le quali sono 
collocati a fini di esecuzione. 

6. PROCESSO DI AGGIORNAMENTO E INFORMATIVA AL CLIENTE

La Banca revisiona la Strategia di Trasmissione, con periodicità almeno annuale, nonché al verificarsi di circostanze rilevanti, tali da influire sulla capacità di ottenere 
in modo duraturo il miglior risultato possibile. 
Ogni modifica essenziale apportata alla Strategia di Trasmissione verrà notificata alla clientela, pubblicando la versione aggiornata sul sito web della Banca: 
“www.bcpme.it” . 
Una copia della Strategia di Trasmissione aggiornata verrà consegnata alla clientela presso le Filiali della Banca o inviata, anche tramite e-mail (se il Cliente ha 
esplicitamente autorizzato detta modalità per la ricezione delle comunicazioni inviate dalla Banca). 

7. ALLEGATI 
Il presente Allegato 1 costituisce parte integrante della Strategia di Trasmissione e fornisce informazioni sugli strumenti trattati dalla Banca e sui soggetti negoziatori

19 Relativamente alle Controparti Qualificate, la normativa dispone che non si applichi quanto stabilito in tema di best execution a eccezione dei casi in cui: (i) siano prestati i servizi di 
consulenza e di gestione di portafogli, ove il Cliente, per tali servii, risulta classificato come Professionale di diritto; (ii) sia richiesto da tali Clienti un maggiore livello di protezione. 

http://www.bcpme.it/
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selezionati dalla stessa, nonchè sulle sedi di negoziazione. 

Allegato  1 - soggetti negoziatori per categorie di strumenti finanziari e canale di trattamento degli ordini 

T.P.1.- Titoli Azionari (Italiani e Esteri); ETF; Obbligazioni convertibili; Warrant; Covered warrant; Diritti; 
ammessi alla negoziazione sui mercati regolamentati gestiti da Borsa Italiana 

Gli ordini impartiti dalla clientela vengono trasmessi dalla Banca ai seguenti soggetti che accedono al mercato regolamentato di riferimento. 
I soggetti negoziatori interessati sono diversificati in relazione al diverso canale di acquisizione degli ordini. 
Trattandosi di strumenti negoziati su mercati regolamentati, tra i fattori di esecuzione, è stata attribuita maggiore importanza alla valutazione del “corrispettivo 
totale” (total consideration). 

Canale acquisizione ordini Soggetto Negoziatore 
Filiale (Sportello) EQUITA SIM 
DigiWEB (Internet Banking) 
DigiWEB (Call Center) 

EQUITA SIM 

DigiWEB (Trading On Line) EQUITA SIM 

T.P.2.- Titoli Azionari Esteri ammessi alla negoziazione sui mercati regolamentati non raggiunti in modalità telematica 
T.P.3.- Titoli Obbligazionari Esteri ammessi alla negoziazione sui mercati regolamentati non raggiunti in modalità telematica 

Gli ordini impartiti dalla clientela presso le Filiali (sportello) vengono trasmessi dalla Banca a Equita SIM già utilizzato per la trasmissione delle altre tipologie 
di strumenti finanziari previsti nella presente policy. 
La Banca nel selezionare il soggetto negoziatore, ne ha verificato il possesso di esperienza e know-how specifici che consentono ragionevolmente di ottenere 
il miglior risultato possibile in modo duraturo per il Cliente. 
La Banca agisce in veste di raccoglitore e trasmettitore di ordini; Equita SIM eseguirà direttamente gli ordini come negoziatore sui mercati specifici oppure 
agendo come internalizzatore ovvero, a sua volta, trasmettendoli a un proprio negoziatore per la relativa esecuzione nelle trading venues previste, nel rispetto 
delle regole proprie dei mercati di riferimento. 
Per detti strumenti finanziari, tra i fattori di esecuzione, è stata attribuita maggiore importanza alla probabilità di esecuzione. 

Canale acquisizione ordini Soggetto Negoziatore 
Filiale (Sportello) EQUITA SIM 

T.P.4.- Titoli Obbligazionari Italiani (compresi i Titoli di Stato) 
ammessi alla negoziazione sui mercati regolamentati gestiti da Borsa Italiana 

Gli ordini impartiti dalla clientela vengono trasmessi dalla Banca ai seguenti soggetti che accedono al mercato regolamentato di riferimento. 
Trattandosi di strumenti negoziati su mercati regolamentati, tra i fattori di esecuzione, è stata attribuita maggiore importanza alla valutazione del “corrispettivo 
totale” (total consideration). 

Canale acquisizione ordini Soggetto Negoziatore 
Filiale (Sportello) EQUITA SIM 
DigiWEB (Internet Banking) 
DigiWEB (Call Center) 

EQUITA SIM 

DigiWEB (Trading On Line) EQUITA SIM 

T.P.5.- Titoli Obbligazionari Esteri 
ammessi alla negoziazione sui mercati regolamentati o MTF gestiti da Borsa Italiana 

Gli ordini impartiti dalla clientela vengono trasmessi dalla Banca ai seguenti soggetti che accedono al mercato regolamentato di riferimento. 
Trattandosi di strumenti negoziati su mercati regolamentati, tra i fattori di esecuzione, è stata attribuita maggiore importanza alla valutazione del “corrispettivo 
totale” (total consideration). 

Canale acquisizione ordini Soggetto Negoziatore 
Filiale (Sportello) 
- titoli negoziati sui mercati regolamentati

EQUITA SIM 

Filiale (Sportello) 
- titoli negoziati su MTF ExtraMot

EQUITA SIM 

DigiWEB (Internet Banking) 
DigiWEB (Call Center) 

EQUITA SIM 

DigiWEB (Trading On Line) EQUITA SIM 

T.P.6.- Strumenti finanziari derivati 
quotati sul mercato IDEM gestito da Borsa Italiana  

Gli ordini impartiti dalla clientela vengono trasmessi dalla Banca al seguente soggetto negoziatore che accede al mercato regolamentato di riferimento. 
Trattandosi di strumenti negoziati su mercati regolamentati, tra i fattori di esecuzione, è stata attribuita maggiore importanza alla valutazione del “corrispettivo 
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totale” (total consideration). 

Canale acquisizione ordini Soggetto Negoziatore 
Filiale (Sportello) EQUITA SIM 

T.P.7.- Quote di OICR  [NOTA: Verificare se mantenere o eliminare] 

Gli ordini impartiti dalla clientela presso le Filiali (sportello) o prodotti dalla Banca per loro conto vengono trasmessi direttamente dalla Banca alle relative 
società di gestione interessate, in modalità telematica o, se non attivata, con altri supporti idonei. 
La scelta della società di gestione è strettamente riconducibile (nell’ambito del servizio di collocamento) alla specifica natura dello strumento finanziario oggetto 
dell’operazione. 

I soggetti negoziatori indicati sono validi per il servizio di “ricezione e trasmissione ordini”  
Sinteticamente, di seguito viene riportato quanto previsto nella Strategia di Esecuzione dei soggetti negoziatori su indicati, riguardo alla scelta delle sedi di 
esecuzione, e ritenuto significativo per la presente Strategia di Trasmissione degli ordini della Banca. 

EQUITA SIM  
EQUITA SIM ha adottato nel rispetto della normativa applicabile tutte le misure atte a garantire il miglior risultato possibile (c.d."best execution") ai propri Clienti 
professionali, nella prestazione dei servizi di investimento di ricezione e trasmissione di ordini e di esecuzione di ordini per conto dei Clienti. 
In particolare, ICBPI ha predisposto: 
 una strategia di esecuzione degli ordini per conto dei Clienti, che viene applicata agli ordini relativi a:

- azioni e strumenti similari ammessi alla negoziazione sui mercati gestiti da Borsa Italiana; 
- azioni e strumenti similari di emittenti italiani trattate sui sistemi multilaterali di negoziazione (MTF) italiani o fuori mercato; 
- strumenti derivati italiani quotati sul mercato IDEM di Borsa Italiana o trattati fuori mercato; 
- titoli di Stato e di obbligazioni; 

 una strategia di trasmissione degli ordini, che viene applicata agli ordini relativi a:
- azioni e strumenti similari di emittenti esteri (salvo il caso in cui siano quotate anche sui mercati gestiti da Borsa Italiana); 
- strumenti derivati trattati sumercati esteri. 

1.- SEDI DI ESECUZIONE DEGLI ORDINI 

1.1 Azioni, ETF, fondi, obbligazioni convertibili, warrants, covered warrants, certificate se diritti ammessi alla negoziazione sui mercati regolamentati e di 
sistemi multilaterali di negoziazione gestiti da Borsa Italiana. 

Strumento finanziario Sede di Esecuzione Policy  
Statica/ Dinamica 

Servizio Esecuzione/ 
Trasmissione 

Azioni italiane MTA -   Borsa Italiana 
TAH -    Borsa Italiana  
AIM -     Borsa Italiana  
MAC –   Borsa Italiana 

Statica Esecuzione 
Aderente Diretto 

ETF ETF plus - Borsa Italiana Statica Esecuzione 
Aderente Diretto 

OICR MTF- Borsa Italiana Statica Esecuzione 
Aderente Diretto 

Obbligazioni convertibili MTA – Borsa  Italiana Statica Esecuzione 
Aderente Diretto 

Warrants MTA – Borsa Italiana Statica Esecuzione 
Aderente Diretto 

Securities e Derivatives   
(Covered  Warrants e certificates) 

Sedex – Borsa Italiana Statica Esecuzione 
Aderente Diretto 

Diritti MTA Statica Esecuzione 
Aderente Diretto 

Quote di fondi chiusi 
Azioni di Investment Companies 
Azioni di Real Estate Investment Co.  
Strumenti finanziari emessi da Special Investment 
Vehicles (SIV) 

MIV – Borsa Italiana Statica Esecuzione 
Aderente Diretto 

1.2 Azioni, obbligazioni convertibili e diritti emessi da Banche di diritto italiano o da loro controllanti e quotati su Hi-MTF. 

Strumento finanziario Sede di Esecuzione Policy  
Statica/ Dinamica 

Servizio Esecuzione/ 
Trasmissione 

Azioni, diritti, obbligazioni convertibili, warrant 
emessi da Banche di diritto italiano e quotati su Hi-
MTF 

Hi-MTF Statica Esecuzione 
Aderente diretto 
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1.3 Strumenti finanziari derivati italiani quotati sul mercato IDEM di Borsa Italiana. 

Strumento finanziario Sede di Esecuzione Policy  
Statica/ Dinamica 

Servizio Esecuzione/ 
Trasmissione 

Futures su FTSE MIB 
Mini Futures FTSE MIB 
Futures su azioni 
Opzioni su FTSE MIB 
Opzioni su azioni 

IDEM Statica Esecuzione 
Aderente diretto 

1.4 Strumenti finanziari derivati italiani non quotati sul mercato IDEM di Borsa Italiana. 

Strumento finanziario Sede di Esecuzione Policy  
Statica/ Dinamica 

Servizio Esecuzione/  
Trasmissione 

Futures su azioni 
Opzioni su azioni 

Brokers: 
Banca Akros 
Banca IMI 
Banca Leonardo 
BNP Paribas Fortis 
Bank Mediobanca 
Unicredit AG 

Dinamica Esecuzione 
Accesso diretto ai  Market Makers 

1.5 Titoli di Stato ed obbligazioni ammessi alla negoziazione in mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione italiani. 

Strumento finanziario Sede di Esecuzione Policy  
Statica/ Dinamica 

Servizio Esecuzione/ 
Trasmissione 

Titoli di Stato e obbligazioni ammessi alla 
negoziazione su Mercati regolamentati o MTF 
Italiani 

Mercati regolamentati: 
Mot, EuroMot 

MTF: 
Hi-MTF, ExtraMot, Eurotlx 

Market Makers: 
BNP Paribas 
Commerzbank  
DZBank 
HSBC Inv. Bank 
ICBPI 
Merrill Lynch 
Natixis 
Rabobank 
Royal Bank of Scotland 
Zurcher 

Dinamica Esecuzione 

Aderente diretto ai mercati 

Accesso diretto ai Market Makers 

1.6 Titoli di Stato ed obbligazioni non negoziati in mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione italiani. 

Strumento finanziario Sede di Esecuzione Policy  
Statica/ Dinamica 

Servizio Esecuzione/ 
Trasmissione 

Titoli di Stato e obbligazioni non negoziati in 
Mercati regolamentati o MTF Italiani 

Market Makers: 
Abaxbank  
Banca Akros  
Banca IMI  
Barclays Bank 
BNP Paribas  
Citigroup  
Commerzbank  
Credit Agricole  
Credit Suisse 
Deutsche Bank AG 
Dexia Bank Brussels 
Dresdner Bank 
DZ Bank 
HSBC Inv. Bank 
ICBPI 
KBC US Corp. 
ING Bank NV  
Jefferies 

Dinamica Esecuzione 

Accesso diretto ai Market Makers 
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Strumento finanziario Sede di Esecuzione Policy  
Statica/ Dinamica 

Servizio Esecuzione/ 
Trasmissione 

JP Morgan  
Merrill Lynch 
MPS 
Morgan Stanley & Co 
Natixis  
Nomura 
Rabobank 
Royal Bank of Canada 
Royal Bank of Scotland 
Toronto Dominion 
Societé Generale 
UBS  
Zurcher 

1.7 Obbligazioni quotate sul segmento Order Driven di Hi-Mtf 

Strumento finanziario Sede di Esecuzione Policy 
Statica/ Dinamica 

Servizio Esecuzione/ 
Trasmissione 

Obbligazioni quotate sul 
segmento Order Driven di Hi-MTF  

Hi-MTF Statica Esecuzione 
Aderente  diretto  al  mercato 

2.- MODALITA’  DI  TRASMISSIONE  DEGLI  ORDINI  E  SEDI  DI  ESECUZIONE 

2.1 Azioni, ETF, fondi, obbligazioni convertibili, warrants, covered warrants, certificates e diritti ammessi alla negoziazione sui mercati regolamentati dei paesi 
europei, del Canada e del Far East. 

Strumento finanziario 
(azioni e strumenti assimilabili) 

Prefisso 
ISIN Code 

Sede di Esecuzione Policy  
Statica/ Dinamica  

Servizio Esecuzione/ 
Trasmissione 

Azioni inglesi GB LSE Statica Trasmissione ai 
Brokers per via 
telematica 

Azioni tedesche DE Xetra Statica Trasmissione ai 
Brokers per via 
telematica 

Azioni tedesche 
(non quotate su Xetra) 

DE Frankfurter 
Wertpapier Boerse 

Statica Trasmissione ai 
Brokers per via 
telematica 

Azioni francesi FR Euronext Statica Trasmissione ai 
Brokers per via 
telematica 

Azioni olandesi NL Euronext Statica Trasmissione ai 
Brokers 
per via telematica 

Azioni belghe BE Euronext Statica Trasmissione ai 
Brokers 
per via telematica 

Azioni portoghesi PT Euronext Statica Trasmissione ai 
Brokers 
per via telematica 

Azioni spagnole ES MCE Spagna Statica Trasmissione ai 
Brokers 
per via telematica 

Azioni svizzere CH SIX Svizzera 
(SWX, Virt-X) 

Statica Trasmissione ai 
Brokers per via 
telematica 

Azioni finlandesi FI OMX Nordic 
Exchange 

Statica Trasmissione ai 
Brokers per via 
telematica 

Azioni danesi DK OMX Nordic Statica Trasmissione ai 
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Strumento finanziario 
(azioni e strumenti assimilabili) 

Prefisso 
ISIN Code 

Sede di Esecuzione Policy  
Statica/ Dinamica  

Servizio Esecuzione/ 
Trasmissione 

Exchange Brokers     per via 
telematica 

Azioni svedesi SE OMX Nordic 
Exchange 

Statica Trasmissione ai 
Brokers 
 per via telematica 

Azioni norvegesi NO OBX Oslo Bors Statica Trasmissione ai 
Brokers per via 
telematica 

Azioni austriache AT Wiener Boerse AG Statica Trasmissione ai 
Brokers per via 
telematica 

Azioni greche GRS ASE Athens Stock 
Exchange 

Statica Trasmissione ai 
Brokers per via 
telematica 

Azioni irlandesi IE ISE Irish Stock 
Exchange 

Statica Trasmissione ai 
Brokers per via 
telematica 

Azioni canadesi CA TSE Toronto Stock 
Exchange 

Statica Trasmissione ai 
Brokers per via 
telematica 

Azioni giapponesi JP Tokyo Stock 
Exchange 

Statica Trasmissione ai 
Brokers per via 
telematica 

Azioni di Hong Kong HK The Stock 
Exchange of 
Hong Kong  Ltd 

Statica Trasmissione ai 
Brokers per via 
telematica 

2.2 Azioni, ETF, fondi, obbligazioni convertibili, warrants, covered warrants, certificates e diritti ammessi alla negoziazione sui mercati Usa (Nyse, Nasdaq e 
Amex). 

Strumento finanziario 
(azioni e strumenti assimilabili) 

Sede di Esecuzione Policy  
Statica/ Dinamica 

Servizio Esecuzione/ Trasmissione 

Azioni Usa e strumenti similari 
ammessi alla negoziazione su   
Nyse,  Nasdaq  e  Amex 

NYSE, Nasdaq, 
Amex, Internalizzatori 

Dinamica Trasmissione ai Brokers  
In  Best Execution 

3.- BROKER UTILIZZATI PER LA TRASMISSIONE DEGLI ORDINI 

Broker 
BNP Paribas 
HSBC Inv.Bank 
ITG Ltd. 
Jefferies Intl. 
J.P. Morgan Sec. 
Knight Securities 
Merrill Lynch Intl. 
Natixis 
Santander 
Silverwind 
Societe Generale 
Uni credit Bank AG 

La versione integrale della strategia di esecuzione e trasmissione  degli ordini di Equita SIM (già Istituto Centrale delle Banche Popolari Italiane) è reperibile sul sito  
www.equitasim.it 

** * ** 
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